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Agli Amatori 

DELLA VERITÀ’, 

A Ppena comparve a! mondo il Manuale de 
Frati Minori , difpofto dal P, Flaminio» 
ove leggefi la dichiarazione Ottava della politu- 
ra del Corpo del T, S, Francejlo , fubito volar fi 
vide una Scrittura in illampa del P.Baldafifar Lom- 
bardi Conventuale , in cui dimollrar pretendeva 
quanto irragionevolmente il detto P. Flaminio 
dubitato ave£fe nell’ indicata dichiarazione, dell’ 
efiftenza del Corpo di S. Francefco d* Affili nella 
Bafilica del Tuo nome in quella Città. A quella 
Scrittura prettamente il P. Flaminio ne oppofe 
un* altra , nella quale ribattendo gli argomenti 
del P. Lombardi , veder faceagli quanto un tal 
bubbio » toccato da lui per incidenza, fondato 
fotte , e ragionevole . Voleva il P. Flaminio pub- 
blicar fubito ancor egli la fua rifpofta , ma per 
non irritar maggiormente i PP. Conventuali , \ 

che più per quello dubbio , che per aitro inferito 
nel Manuale, dichiaravanfi da luioffefi, pensò 
bene di lafciar correre fenzal’ opportuna rifpoft* 
la Scrittura del P.Lombardi , indotto a ciò ezian- 
dio dalla fperanza , che quella fua moderazione 
loro fervir dovette per dar luogo all* ira , e cal- 
marli. La cofà però non riufeì fecondo ch’egli 
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petìfava, c voleva/ poiché i medeflmi Conven- 
tuali » invece di quietarli , poco dopo volar fe- 
cero per ogni dove contro del Manuale , dell’Au- 
tore, e di tutt’ i Francefcani Odervanti , fogli , 
e libelli pieni di amarezza , e di livore , tutti 
parti delle addolorate lor vifeere ; ed unendo alle 
penne le lingue , empirono di clamori # c di 
Schiamazzi le Città , e Provincie intere , con 
ammirazione , enaufea delie pedone dabbene , 
ed attenuate • 

A voce , ed in ifcritto andarono eflì , e 
vanno tuttavia Ipargendo , che il P. Flaminio da 
fe , per altio , e per malignità ufeito fi a in 
campo col fuo Manuale , attaccando egli il pri- 
mo in quelli tempi critici i Conventuali, che a 
lui , ed a Tuoi Oflcrvanti dato non aveano alcun 
motivo di Scriver libri . Con quella canzone , 
eh’ odefi ormai dalle bocche di loro tutti , e leg- 
gcli in quanti fcartafoglj hanno pubblicato fin’ 
ora , fi affaticano di far credere ai poco avve- 
duti , che flja tutto il torto dalla parte degli Of- 
fervanti , come quelli , che mentre i Conven- 
tuali dormivano nel Tonno della pace , abbiano a 
quelli col Manuale intimata la guerra , Ma fe 
così dicendo rieice loro di trovar credito prelfo 
alcuni di corta mente , ciò loro non vien fatto 
predò degl* intendenti , ed avveduti , i quali 
ben fanno , che fe fu lecito ai Conventuali di dar 
fuori cinque, o fei Manuali , tutti lavorati fui 
torno del capriccio , ed impattati di fallirà» e di 
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fcherni , lecito elfer doveva ancora agli Ofler- 
vanti di comporne uno , che fmafcherando a lor 
difefa.Ia bugia, fcoprilTe al mondo la verità . 
Sanno gl’ Intendenti , che fé il P„ Flaminio h* 
inferito nel Manuale un* Appendice , o da Hifpo- 
fla all * ^Autore del Saggio compendiofo della dottri- 
na di Giufiirto Febbronio , ciò egli ha fatto per op- 
porli al P. Sangallo Conventuale , che di quello 
Saggio è 1’ Autore , il quale nel Capitolo XII. 
della feconda parte drapazza la Storia , e lacera 
a man falva gli Oflervanti , benché , fuppo- 
nendo ftupido , e cicco il mondo tutto , da al- 
cuni degl’ ideili Conventuali d pretenda non ef- 
fere gli OlTervanti 1* oggetto delle Sangallane 
invettive , e derilioni . Or fe i Conventuali , 
come ognun vede , fono flati i primi a fcriver 
libri irritanti » che legger fi poffono da chi ne ha 
voglia, ed il P.Flaminio altro non ha fatto, 
che rifponderloro per difefa della verità , e dell* 
Ordine fuo , chiunque da di mente fana com- 
prende , che fcrivendo quelli il Manuale, e l’Ap- 
pendice , non ha fate* altro , fe non valertì del 
diritto di natura , il quale accorda ad ognuno il 
poterd difendere , e che eglino dopo aver viola- 
ta ogni Legge con inquietare chi non recava lo- 
ro alcuna inolcdia * ora impongono ai femplici , 
vendendo dappertutto edere dati i primi gliOffer- 
vanti > il primo il P. Flaminio a prendere con- 
tro de* Conventuali la penna * Buon per noi , - 
«he gli Uomini hanno ancora gli occhi per ve- 
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dere il Saggio del P.Sangallo , ed i Manuali com- 
poni , e fatti lampare dai Conventuali prima 
di quello del P. Flaminio . Un tal procedei e in 
altra maniera giullificar non fi puote , fy non 
con un privilegio , che accordando ai Conven- 
tuali il poter dire , e fcrivere ciò , che ad elfi 
piace , vieti nel tempo fiefib agli Odéfvanti il 
poter loro opporli, e contraddire ; qualprivile- 
gio , per verità beliifiimo , fe dai Conventuali fi 
ha, come dì averlo par chedianfi pur tfoppo a 
credere colla lor pretenfione , prima pubblicar fi 
deve , e poi trovare chi loro lo accordi , e fac- 
cia buono • Èglino però fui fondamento di quello 
privilegio , e fu quello di non edere obbligati a 
mofirarlo, benché il Manuale , e l’Appendice 
altro non fieno, come fi è' detto, che rifpofic 
ai loro libelli , francamente in quelli , e colla 
bocca vendendo, edere fiato il P. Flaminio il 
primo a fufeitar ìa lite , trovano predò di alcuni 
compatimento, e ragione. 

Sono quelli libelli le Lettere di un Anoni- 
mo Conventuale , che è il P. Benofiio da Gine- 
fireto, Villaggio del territorio di Pefaro , ora 
Inquifìtorc del S. Uffizio in Padova , e 1* Efame 
critico dell* Avvocato Painacea, cioè , di alcu- 
ni Convnntuali , larvati con quello nome , ai 
quali fu rifpoflo da me , che fonolo lledo amico 
del P. Flaminio , 'con quattro Lettere , dirette al 
medefimo Anonimo. Nella terza di quelle ri- 
sponder dovendo ad ameadue , che per P efifien- 
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li , di cui parliamo, più ancori del 1\ Lom- 
bardi ribaldati fi erano, m* ingegnai di trattar 
di quefia iùccintamente , perfuafo di rifponder . 
loro , ed infieme al P. Lombardi in maniera , 
che , quantunque per incidenza , e alla sfuggita, 
baftar dovette ai difappafiionati a perfuaderfi , 
il dubbio dell’amico Latera e Aere abbafianza fon- 
dato , e ragionevole , Ciò a mio giudizio fareb- 
be fiato {ufficiente *^nè io motto mi farei a ferve- 
re il prefente foglio , fe nella cenfura della Mar- 
gheritona , per non fare con,i Conventuali le 
mafehere , e le comedie , dato non aveffi paro- 
la al P. Reverendifiimo Vipera , loro Macfiro 
Generale, d* inviargli un’altra lettera , in cui 
per trattar feriamente un argomento lério, e di 
ìuo piacere , gli promifi di dimofirargli , che il 
Corpo di S. Francefco non fu deporto nella fua 
Bafilica d* Afiìfi, e che per confeguenza nè vie, 
rè vi è mai fiato . E* vero che gli promifi anco, 
ra la cantata del Bafiardo difperato , quale mi di- 
chiarai mandargli fubito che il fuo Frate Comico 
dato averte alla luce 1’ altra Comedia, che ci 
prometteva , dicendoci di volerla intitolare , Lo 
Zoccolante malcontento ; e 1* afficurai inoltre , 
che qualora avelli di nuovo dovuto fcrivcre, a 
lui, e non ad altri, mi farei diretto ; ciò però non 
.pfiante, penfo di potermi dall’ adempimento di * f , 
tai promette difpenfare , e per più ragieni . Pen. 
fo di non far* altro della Cantata , perchè 1* ami- 
co Flaminio alTolutamentc non vuole che mi ci 
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applichi , ed avendo egli appefa al faggio la fu* 
Zampogna , mi comanda d’ appendervi ancora 
la mia • Non voglio farne altro , perchè veggo , 
meglio riflettendo , che con quella darei in quel- 
le ileGTc viltà , e bafieZze, nelle quali danno i 
Conventuali , ridotti a fare in una Caufa iilori- 
ca i cantambanchi , e gl’ Illrioni S lo che_> 
lafcerò fare a loro finché vogliono , non moven- 
domi punto , che fi vantino di far ciò in difpre- 
gio i e derifione degli Oflervanti , e dell* Ami- 
co , il quale rimette le fue ragioni al giudizio de* 
probi , e con quelli ben comprendendo , che 
buffoni , vili , e ridicoli di lor natura fono i co- 
medianti » perfuafo di quelle verità , mira le 
loro zannate » e fe ne ride . Non voglio finalmen- 
■ te far* altro della Cantata , perchè 1* Autore del- 
la Margheritona , invece di favorirci lo Zocca - 
tante malcontento , conforme ne aveà promeflo , 
ha pubblicato un’altra comedia , ftarapata pari- 
mente in Firenze colla medefima data d’ Yver- 
dòn , intitolata , Lo Zoccolante all* infermeria * 
dove fa fprccare lo fteflfo gufto , e fapore , di 
cui, fenza dir*, altro, afperfav’ha V altra fua 
prima. Avrebbe fatto meglio, a miq parere* 
fe rapprelentato ci avefle lo Spedale de’matti, 

, e fe applicato avefle a fe medefima la perfona di 
primo Attore , fapendofi.d^ molti , che per aver 
perduta la.$? niénza fi? (fato tutto in preda alla 
pazzia . 1 Hfryà voluto rapprefentarci piuttofto 
-flnfermeria , lufingandofi forfè di trovare in 

que- 
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quella qualche rimedio alla cagione, che lo fa 
orinar (angue , ovverd alla indigeftione , caufa- 
tagli da quel boccone ingoiato in Roma, allor- 
ché apertali all' improvilo la gabbia della poeti- . 
ca fua fantafia , vide volar in aria tute* i grilli, 
ivi da lui per lungo tempo nutriti , corretto 
quindi a correr dietro ai medefimi , partendo da 
quella gran Capitale con fofpetto di fuga . In ve- 
ce poi di far comparire un* altra volta in teatro 
la povera Margheritona , veftita da zoccolante, 
fapendo egli beniflìmo , che quella dopo le re- 
cite del primo carnevale , vergognandoli di farli • 
più vedere , perche derifa e difprezzata da tutti - 
per la fua bruttezza , immodelfia, ed irreligio- 
ne , era fuggita , e per altrui comando erali na- 
lcolìa i intitolar poteva la nuova comedia , La 
Margheritona ritirata alle Convertite 5 ovvero,. 
la Margheritona rincbiufa in un privato Conferva mo- 
torio <T Imola ; di cui li sa edere lo lidio Padre 
9 * 

Comico Infermiere il direttore . Ma che ftò io 
a dire , fe in quelle fue pulcinellate ci rapprefen- 
ta una vera Comedia in Comedia , nella quale fa 
egli Hello con molti de' Tuoi frati la parte ridicola 
di Pagliaccio, e di Bertoldo ? Che flò io a dire , 
le mentre pretende colle fue comedie di mettere 
in celia gli OlTervanti , e l'amico Flaminio, vie- 
ne a dichiarar fe Itelfo per un buffone ignorante , 
e per un* Uomo fenza onellà , e fenza religione, 

‘ che eccita ne’ faggi rifo , e difprezzo , e nelle 
perfone dabbene ribrezzo , ed orrore ? Che ftò 
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io a dire, fé la comedia parla da le ftclTa , e 
mentre fotto il nome del P. Milcio dileggia ezian- 
dio uno de* Tuoi confratelli , perchè amico della 
verità, Religiofo dotto , onefto, ed ingenuo, 
degno di venerazione , e di ftima , che Tempre 
fi ha procurata colla dottrina , e colla morigera- 
tezza de’ coltumi » chiaramente ci raanifelta 
1* animo fuo maligno , e ferito, la Tua fantafia 
firavolta , e rifcaldata , e la interna rabbia che 



lo divora per edere fiato efpulfo da Roma, quan- 
do per avervi fatto il baggiano , e 1* adorator di 
** inai Ciprigna, di cui cercò Tempre Fognando d’ in - 
""^contrar la grazia con quattro verTacci dell* arte 
di amare , penTava di eflfer laureato nel Campi- 
doglio, ed elaltato nel Vaticano? 

Faccia pure 11 Mimò , ed il buffone quanto 
a lui piace , cha nè io , nè P amico Flaminio 
c’ indurremo in eterno a Fecondare il genio Tuo 
pulcinellelco . Intanto balta a me , ed a lui , che 
vegga il mondo Tavio , ed intenda » edere i Con- 
ventuali quelli , che hanno empito di urli , e di 
firepiti P Italia xutta , e che con Libelli oTceni , 
infipidi , e contumeliofi hanno obbligato me a 
Tcrivere per P amico Flaminio , e per gli Ofler- 
vanti , che i Conventuali, con una preTunzione, 

- fondata Toltanto nella lor fantafia , credonfi di 
poter vilipendere , e malmenare alla peggio , 
lenza che quefti doler Te ne debbano , e riTentire* 



A me , ed all’ amico balìa , che Tappiafi dal mon- • 
do , edere fiati i Conventuali i primi a pubblicar 
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libri odiofi* t chegii Oflcrvanti volendo per di- 
ritto di natura difenderti col Manuale , e coll* Ap- 
pendice 5 hanno incontrato degl’ ideili Conven-, 
tuali un si fiero sdegno , che li ha {pinti a parla- 
re daforfennati , ed a comporre eziandio le Co- 
medie per denigrare anche in ifcritto i medefimi 
Oflervanti v Una gran parte degli Uomini fi ride 
di tai libelli , ed un altra con ragione le ne am* 
mira , e fcandalizza . Voi però che ingenui flè- 
tè , e indifferenti , formar potete di ciò un giudi- 
zio retto j e {incero , qualora vi pervadiate , che 
gli Ofieryanti hanno compofto un Manuale dopo 
che i Conventuali flampati ne aveano cin- 
que , ofèi: che gli Oflervanti hanno conchiufo 
il Manuale con un’ Appendice per confutare il P. 
Sangallo Conventuale , che in ifiampa oltragiati 
gli aveva, e calunniati : e che per confeguenza 
efTendo quella I* origine della prefente contefa , i 
Conventuali fono fiati quelli, che V hanno fufei- 
tata , e gli Oflervanti , rifpondendo provocati , 
altro non hanno fatto , fe non difenderli ; di mo- 
do che a chi volefle aferiver loro a delitto 1* aver 
rifpofto , elfi dir potrebbero giuftamente , fi ma* . 
lutti efi refpondiffe , pcjns efi provocaffe . 

Se i Conventuali fono l'origine della contro- 
verfia, fono ancora del proleguimento della me- 
defima la cagione • Per tacere della Scrittura del 
P. Lombardi , non contenti d* aver* oppofto al 
Manuale , e all* Appendice le lettere dell’ Anoni- 
mo da Gineflreto , e 1* £fame critico di Painacca, 

\ che 
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che per amor dell* amico , e della verità mi ofr* 
bligarono 1* anno pacato a fcrivere le quattro Let- 
tere , glàdi iopra indicate , pubblicarono quindi 
la Comedia della Margberitona confufa , diretta 
unicamente a Pchernire gli Olfervanti , e 1* amico 
Flaminio , quali che eglino avelfero potuto infuf- 
tare da vittorioli , quando ancora erano al dirot- 
to , e debitori della rifpotfa alle mie quattro Let- 
tere .11 gran Painacca ha pretefo di dar loro 
qualche rifpolta lolamente in quell* ultimi giorni, 
rifriggendo le cofe già fritte nella prima Painac* 
cata i ed infunando in tutta la fua fcrittura , la 
quale in aria di bravo , e di sgherro conclude con 
un awifo , di cui fon quelle le ultime parole : *Al 
primo incontro /pero d' incomodare il Signor tanfo- 
ni per la terza volta , Ma fe mi ci rimetto .... Po- 
veretti noi! come faremo ? fi vede eh* è infata- 
nalTato davvero f ed a tal fegno imbellialito , che 
non Polo minaccia contro degli Olfervanti , ma 
nella Sezione Terza , /opra le rendite dei beni fia- 
bili , fi fcaglia eziandio contro 1' Anonimo da_, 
Gineftreto , fuo confratello , per averlo quello 
. riprefo , e corretto intorno all* origine dell’ ifteffe 
rendite nell’Ordine Francefcano, ripetendole il 
Signor’ Avvocato con tutti i Tuoi Antecelfori dai 
, privilegi, e difpenfe Pontificie, ed elTo Anoni*. 
i»o , qual vede più che tutti gli occhi antichi , 
riconofcendole dalla fielfa Regola di San Fran- 
cefeo, fc rivendo egli il primo- contro tute* i Puoi- 
Antenati , contro il Pentimento di tutto 1* Ordine, 
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c di tutt* i Dottori , contro le Dichiarazioni Apo- 
floliche, e contro l’ idea di tutti gli uomini > che 
fenz* alcuna difpenfa poterono , e poflono i Frati 
Minori aver 1" ufo femplice delle potteflioni , e de 
fondi certi, permetto loro, o non vietato dalla 
propria Ragola , e Proferitone; venendoci cosi 
a dire , la Regola di San Francefco non etter quel- 
la , che il Santo ha dato ai Tuoi Alunni ; ed acco- 
llandoli a voler dimottrare , che San Francefco 
non fi a mai flato fu quella Terra . E non è quello 
un appigliarli al partito de’ difperati , i quali in- 
ventano , e danno in eccelli , allorché non fanno 
dove attaccarli per follenere a fronte delle ragio* 
gionL, che loro li oppongono > le proprie pre- 
tenfioni ? Se vera folfe quella nuova invenzione , 
cheferviva, dirò qui folamente , che i Conven- 
tuali d* ogni tempo fi affaticattero tanto per dimo- 
Urare , che un taf ufo fu concetto al Frati Minori 
prima per le Difpenfe d* Innocenzo , e di Aleflan- 
dro I V é , e poi por quelle di Clemente IV, , conte- 
nute nella Bolla , Obtentu divini nominis , per cui 
hanno fatto » e fanno tuttavia tanto rumore ? Se 
i Francefcani fenza contravvenire alla propria Re- 
gola aver polfono, come i poveri degli fpedali , 
che fi adducono per efempio , 1’ ufo di puro fatto 
delle potteflioni, perchè vendere in tanti libelli, 
che l’ufo di quelle fu loro accordato dai Papi » 
prima a petizione di S. Antonio di Padova per 
caufa degli fludj , e poi ad illanza di S. Bonaven- 
tura ; o che fu loro permetto dagli fletti Papi ma- 



tu proprio , conforme ha fcritto ultimamente il 
l\ Sangallo ? Che neceflità vi era delle petizioni 
de’ Frati , e delle conceffioni de’ Papi , le la Re- 
gola lleflfa , approvata da Onorio III. , permette- 
teva ai Tuoi ProfelTori 1 * ufo femplice de’ poderi , 
e de* fondi ? Da quella loro difcordanza , e con- 
tradizione domenica chi v’ha che non rilevi la 
fallita di quanto elfi fpacciano9 e chi non com- 
prende 9 che non fapendo ancora nemmeno efli 
come 9 e quando le rendite entrate fieno nell’Or- 
dine di S. Francefc09per volerne cercare 1 ’ Epoca 
prima di Martino V., e fidarla ove non può fulfi- 
llerc , ancora fono all’ olcuro della propria origi- 
ne 9 e deirincominciamento della loro Congrega- 
zione ? Ma di quella chimera affatto inaudita , e 
ilampata nuova di zecca dal bel capo del P. Be- 
noffio , mi riferbo a parlarne di propofito in un* 
jaltra mia operetta , che fpero di pubblicar quan- 
to prima 9 dovendo ora far vedere , fecondo che 
mi fon prefiflo , quanto incerto fia , che il Cor- 
po del Serafico S. Francelco efifia in Affili nella 
Bafilica del fuonome . 

Qui forfè domanderà qualcuno , perchè non 
abbia io di retto quello mio foglio al P. Vipera , 
conforme lui promifi nella Cenfura , erifpofia alr 
la Margberitona ? Perchè , rifpondo9 egli pru- 
denti-ffimo non s’ ingerifce punto nelle prelenti 
jcontroverfie , ed avendo faputo efier'ufctta la 
muova comedia dell’ Infermeria 4 data in luce da 
un fuo Frate j. che orinando Pingue 9 coni’ ho 
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detto altre volte , ha bifogno piuttofio dello fpe- 
dalc degl’incurabili , lalcia che quella fi reciti 
foltanto ne* paefi lontani da Roma, e fa tutto il 
pofiibile che non fi rappreienti nc* teatri di quella 
Dominante , dove legatamente , e con gra/i 
cautela n'è fiata data contezza agli amici piu 
confidenti da alcuni giovani Conventuali , iti colà 
nel profilino pafiato Aprile da varie parti , per 
eflere ammefii nel Collegio de’ Santi Sportoli. 
Alcuni di quelli > che predò di le la tenevano qual 
preziofa reliquia , fecero in Roma la grazia An- 
golare di comunicarla a poche perfone , dopo 
mille protefie , e fcongiuri loro leggendola con 
tanto gaudio del proprio cuore, che intanto fi 
dilatava in petto , aggiungendo in fin della reci- 
ta , che ad Opera fi dotta , e fi degna nè il P. 
Flaminio , nè altri rifpofto aveano , e che per- 
ciò, elfendo i Conventuali gli ultimi a far la fce- 
na , da quelli cantar doveafi il gran trionfo . Alla 
lezione della comedia univafi talvolta dai mede- 
fimi giovani quella di certi canti manofcritti* 
comporti a fcherno del P. Flaminio dalfifiedò 
Comico degl* Incurabili , che parimente face vali 
xon gioia indicibile , ed accompagnavaficon quei 
commenti , che 1’ altrabile , ed il fanatìfmo loro 
fuggerivano , conchiudendo la fpiritual conferen- 
za , che quei verfi , ed altro dello fiedo buon 
gufio , che fiavafi attualmente lavorando , un 
giorno per mezzo delle ftampe veduto avrebbero 
la pubblica luce . Ora, dico, p&flando la cola 
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con tanta fegretezza * e circofpezione per U 
prudenza del P. Generale , ho llimato bene , non 
ottante la prometta fattagli , d* inviarla prcfcntc 
non a lui , ma a voi , che della verità liete ama- 
tori , ficuro , e certo, che giudicherete a favor 
di quella , ficcome fon perfuafo , che abbiate già 
comprefo , ettere i Conventuali quelli , che ef- 
iendo flati i primi a muoverla liete i P hanno 
condotta fino a quello Pegno , ed alla neceflità di 
doverla trattare in maniera , che faccia ridere 
chi Ila di fuori , 

V amico Flaminio , permettetemi di tor- 
narlo a dire , ha comporto il fuo Manuale dopo 
che i Conventuali llampati ne avevano a modo 
loro cinque , ofei : egli al Manuale ha porto in 
fine 1* Appendice, e ciò ha fatto per confutare il 
P.Sangallo. Che male vi è qui per parte dell* 
amico ? E* male forfè il difenderli ? Non vi 
credo capaci di aderirlo . Nè vi lafciate abba- 
gliare dai Conventuali , che vanno fpargendo , la 
cagione doloro lamenti etter le cofe nel Manua- 
le , c nell* Appendice contenute , e foprattutto 
il modo > con cui riferite vi fono f Non vi lafcia- 
te abbagliare da quella polvere , perchè inquan- 
to alla fortanza della Storia nel Manuale , e nell* 
Appendice defcritta , non è fiato il P, Flaminio 
quello , che il primo di tutti per malignità , come 
elfi dicono , P ha trattata , e porta lotto gli oc- 
chi del pubblico , avendo ciò fatto prima di lui 
centinaia di Scrittori , che da voi legger fi pof- 
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fono quando vi piace . Doveva egli forfè fotto- 
fcrivere a quanto dai Conventuali li dice nei Ma- 
nuali , comporti da eflì fecondo i propri pregiu- 
dizi ? Nè potevano efli pretender quello , nè 
chiunque a ciò obbligar lo poteva • La lite anti- 
chitfìma trà gli Olfervanti , ed i Conventuali , 
quando fcrilfe 1* amico Flaminio, era forfè decifa 
a fayor di quell* ultimi, che di lui querelar fi po- 
tettero d* averli difturbati nel loro pacifico pof 
fello ? Inquanto poi al modo, fe non m* ingan- 
na 1* amor d* amicizia , fembrami non efler queU 
lo, eh’ etti , acciecati dall’ amor proprio, di 
continuo fpargendo vanno con tanto rtrepito , Si 
aggiunge di più , che quando ancora quello mo- 
do fotte tale, qual da loro lì decanta , dovrebbe 
dirli tuttavia più cattigato di quello dei Manuali- 
Ili Conventuali, e del P. Sangallo , dai quali 
piacemi di traferivere qui alcune cofe di tante , 
che riferir ne potrei , affinchè intendiate fe dico 
il vero . Il P. Sangallo in tutto il duodecimo Ca- 
pitolo della feconda parte del fuo Saggio , ma- 
fcherando fotto il nome di Frati fpirituali gli Of- 
fervanti , dà a quelli gli orrendi titoli di teflardi , - * 

<P inquieti , difcandalofi , di apo(ìati , di feifma • 
tici , di /comunicati , e di eretici . E quello è mo- 
do di fcriyerc contro chi non dava, nè à lui , nè 
ai fuoi alcun faltidio ? Il P. Carucci , copiato poi 
fedelmente da altri fuoi Confratelli , nel fuo Ma- 
nuale degli Olfervanti. così fcrive : Iti queflo mt- 
defimo anno 1517. fi divi/ero i frati Zoccolanti dalla 
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Religione di S . Francato . E quelle non fono pa- 
role da far ifcomporre anche un Pittagora di faf. 
fo? Doveva poi dirci quello Padre, non Caruccio, 
maCarone, a qual' altro Ordine , dal France- 
fcano diverfo , gli Olfervanti palfarono , fe da 
quello, fecondo il fuo bel capo , 8 .fi divifero . Il P. 
Vincenzo Conti , parimente nel Manuale , di S. 
Bernardino da Siena dice col fuo P. Bianchetti , 
che tum po/i mortem cjtts Fratres ditti de Obferv un- 
tici vellent Corpus cjus transferre ad Convcntum 
fwm , & de fatto translatum fitìffct , ubique ter - 
ramni cejfavere miracuLa . E quelle infolentilfirae 
parole non moverebbero a fdegno , fe polfibil 
folfe , anche il Santo medesimo , e lo Hello Dio, 
a cui li fa manifeila ingiuria con quella imperci- 
nentiffima bugia ? Conferite voi quelle fole pro- 
porzioni , per tacerne altre innumerabili efacer- 
ubanti del pari , e piene di veleno , dai Conven- 
tuali non incitati inferite contro degli Olfervanti 
•ne* loro Libelli, conferitele, dico, con quante 
ne ha fcritte 1’ amico Flaminio da efii provoca- 
to , e poi decidete chi dato ùz più moderato nel* 
lo fcrivere , E fe i Conventuali fon tanto pieni di 
moderazione , qual predicano mancare affatto 
all’ amico , perchè uiata non 1* hanno in tanti 
foglietti da elfi fatti volare contro di lui , e del 
fuo Manuale , a cui fe nulla elfi oppollo avelfero, 
come dagli Olfervanti nulla oppollo fu a quelli da 
elfi compolli , a quell' ora dormirebbe nella. poi* 
vere , e piùaonfe ne parlerebbe ì Se i Conven- 
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tuali fono tanto moderati , e defiderano che tali 
fieno ancora gli altri , perchè poi comporre la 
prima Comedia piena di villanie , per parlare di 
quelle loie , di derilioni , e d* impe*tinen*c ta- 
li i che moflero me a rompere il fermo propofito, 
che fatto mi aveva di non più Icrivere a favor 
dell* amico ? Se i Conventuali biafimano tanto il 
modo da me tenuto in quell’ ultima Lettera , rii-' 
ponfiva alla loro diletta Margheritona, taccian- 
dolo da piccante , v e da fangui nolo , perchè elfi 
melliflui» e colombini, umili , e maniueti che 
fono , hanno compollo , e pubblicato di poi la 
feconda Comedia , intitolata, Lo Zoccolante all* 
Infermeria , nella quale altro non fi fa , che lace- 
rare , e fchernire fenz’ alcun riguardo il Comu- 
ne , ed i particolari degli Oflervanti , dando ad 
intendere ai loro parziali , quelle zannate villane, 
e maligne elTer le rifpolle , che da loro fi danno 
all’ amico Flaminio , ed alle mie Lettere ; c fof- 
fiando così in quel fuoco » che da loro accefo da 
principio $ ora procurano che più fi accenda ? In 
quella maniera , fe volelfi , ancor’ io potrei com- 
porre una qualche Comedia , "ed intitolarla , a 
cagion d’efempio, o La fupirbi Scaduta da L'a- 
vallo , o il Vr imogenito Jenz a Tadre ; inferirvi 
dentro quid quid placet , & quidquid non placet , 
non mancandomi la materia , e poi darla fuori 
col nome di Rifpolla alle Comedie de’ Con- 
ventuali . E chi da far quello , ed altro , fe mi 
piacefle , impedir mi potrebbe ? Ma fe ló faceflì, 
- B " vor- 
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yorrefle fentir voi gli urli di quegl* ifieffi , che 
mentre fi fanno lecito d* okra?iare , e deridere 
gli altri con infolenze , ed infipidc buffonerie'* 
quaftfofiero eglino impeccabili , pretendono che 
di loro parlar non fi debba , fe non con ifiima , e 
rifpetto • Grande umiltà ! Ma io me ne rido di 
quefta lor 'prefunzione * e meco fe ne rideranno 
tutti i Savj', i quali perfuafilfimi , dai fa fi i de* 
Conventuali fomminilìrarmifi in abbondanza i 
materiali da rapprefentarii in queifafpecto , eh* 
elfi non credono * e non dubitando aver -io perciò 
fare quella fiefla libertà , che hanno elfi per mai 
dipingere gli Q.fiervanti , pe* quali ferivo , inten- 
deranno ancorai che loro non apro in faccia un* 1 
altro. Teatro , perchè non voglio. Facciano pur 
elfi a sfogo della propria palfione , e facciano /i* 
batate Decembri i traccagnini , le pope , ed i co* 
vielli finché lor piace , che volendo in tal guifa 
derider me, l'amico, e gli Oflfervàntù, come 
li vantano , renderanno oggetto di derilione fe 
medefimi , perchè ridicoli , e buffoni non fono i 
derili , ma bensì’ quelli, che fra Je Scene derido- 
no gli altri eon far.di ridicoli, e di bulfoni la par-» 
te . Nè io , nè K amico Ftapiinio , come ho ri- 
detto, mai ci appliglieremo a. quello partito , 
a cui hanno dovuto appigliarli i Conventuali y 
perchè convinti, e difper*ti , e perchè nelle an- 
guille , nelle quali fon rimarti dqpo je belle fpe- 
xanze , che loro gonfiato a ve vinoni cuore., harv? 
no bifpgnodi follev arfi con fare i Comedian, ti $ 
jfcbhene alcuni di lo tu o per vergogna , o per 
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altra cagione , cerchino di far credere a gente 
di corta villa , i Libelli finora pubblicati non ef- 
fer parti de’ bei talenti de* loro confratelli , ma 
di perfone , che al ceto loro non appartengono . 

Per piotivo dell* accennate angufiie io cre- 
do ancora , che il P. Comico abbia voluto dare 
alla fua Comedia il titolo d' Infermeria» per im- 
piegar cosi la neceUità ^.che hanno, i Puoi di pur- 
garli di tutti quegli umorf, che dopo aver loro 
empito il capo fino a fargli vaneggiare , calat^ 
ora parte nellp fiommaco , e parte nel baffo ven- 
tre , hanno cagionato ad alcuni di elfi indigelfio- 
ne, e ad altri fiitichezza tale, che ancora non tro- 
vano il mezzo da poterli efpellere,e digerire. Elfi 
perciò hanno bifogno d’Infermeria, e non I’amict* 
Flaminio, qual’io sò che fia molto bene di fa Iute, 
e fe le imprecazioni de’ Conventuali par che ac- 
crefchino a lui la falute , prego, il Signore , che 
le molte , le quali manderanno a me , produchi- 
no 1* ifieffo effetto, acciò difender pofia la veri- 
tà, , come prometto di fare, fino alla morte. 

Mi protefto però , che volendo eglino feguitarc 
a far ridere il mondo con altre pulcinellate » del- 
la qual cofa par che abbiano piacere , per non 
fare in tempo delle Comedie la parte muta , pre- : 

Tenterò a voi o il, Compendio delle perfecuzio- 
ni , fatte ai primi Santi , e più illulfri Figli di S. 

Frane efeo <^a quelli , che fi vogliono Conventua- 
li; o la Serie di moltiffimi Autori, che fino ai 
tempi di Urbano Vili, hanno dato ai Conventua- 
li il titolo di Frati laffi a o altro equivalente; o 
, ' B a un 
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un R: lì retto di cèrti bei fatti degli xiltiin i tempi, 
comunicatimi da alcuni degl 1 ilfellì Conventuali 
in tante lettere cieche , le quali con altre lcritte- 
midaimedefimi in vero itile birbantefeo , fpcro 
d'inviar quanto prima al P. Vipera; oppure vi 
prefenterò quell'operetta , che ho di ibpra ac- 
cennato i opponendo cosi alle loro Coniedie ar- 
gomenti iodi , come ora , per mantener la pa- 
rola , oppongo ali* Infermeria quello belliflimo, 
dell’ efiltcnza del Corpo di S.Francefco nella Tua 
Chiefa d* Affili, facendo, vedére agli amarori 
della verità quanto quella’ incerta Ila. O sì che 
dopo la pubblicazione di quello foglio i tnoderi- 
.tiffimi Conventuali faranno contro di me 1’ ultimo 
sforzo» ed apriranno piu d* un Teatro per Sfo- 
gare contro degli OlTervanci 1* amore innato 
fpacciandopoi al folito , per farlo con modera- 
zione» che gli Attori non fono Conventuali ,ma 
gente di altro flato, e profelTìone . Ma faccia- 
no , dirò Tempre , quanto mai la paltìone fi , c 
può loro fuggerire, che mene llarò fermo nel 
mio propolito di lafciarli foli fui palco , e fra ie 
(cene a fare i Cantambanchi. L' amico Flaminio 
è fido ancor' egli nello llelTo propofito , e mi ha 
icritto , che Te i Conventuali per provare l' am- 
bito primato fi fcaglieranno contro di lui , dive- 
nuto per eflì il ibggetto delia controverfia , e 
del loro furore , come già minacciano, di voler ., 
fare con maggior’ impeto , egli fe ne Ilari im- 
mobile ai loro urti» eli riderà della loro logica, 
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c dilpefazione . Se poi gli udirò ftrepitJre contro 
di me , come per lo pattato hanno ftrepitato con- 
tro lo fletto amico, tacciandomi trà la plebe da 
indevoto , e da poco di buono, dicendo che cer- 
co di feemare la divozione a S. Francefco, dirò , 
che gl* iftefli Conventuali forzato mi hanno a dar 
fuori , anche mal volontieri, quella mia fcrittu- 
ra , perchè foro prometta avendola allorché pub- 
blicato averterò I* altra Comedia , ciò eglino 
avendo fatto , hanno voluto per confeguenza eh’ 
io adempia la mia prometta. Intanto volendo 
e Ili condurmi al Teatro , io andar me ne voglio 
alla Chiefa per cercarvi il (agro Dcpoflto del 
Santo Patriarca , e non riunendomi di rinvenir- 
veio , come fon cerco che riufeir non mi puote , 
verrò a provare quanto il dubbio di quella cflllen. 
za, toccato dall’ amico nel Manuale , fia ragio- 
nevole, tale dinioflrandolo contro la Scrittura 
del P. Lombardi , che qui di confutar mi prefiggo, 
ieguendo 1* ordine da lui tenuto nella Scrittura 
medefima . * ** 

L’amico Flaminio nella Dichiarazione ot- 
tava del ilio Manuale tra gli altri motivi del fuo 
dubbio riferito avendo , che tutto V Ordine Frati - 
cefcano dubitale una volta fe fi trovi , o no il Corpo 
di S . Francefco nella Chiefa d* *Affifii , perchè nel- 
le Lezioni , che fi recitano nella Fella della Tra- 
slazione fi tace il crafporto di etto da S. Giorgio 
alla Chiefa Nuova, ora de’ Conventuali , de- 
dicata a nome del Santo Patriarca » il P. Lombar- 
r d • B 3 4 
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<ii dopo il paragrafa del Manuale , da lui fede!* 
mente truferitta» così alla cenlura di quello da 
principio . Se il dubbi ofo critico fi /offe prefa U 
briga , troppo per un tale affittito neceffaria , di 
cercare , e vedete de* Breviari antichi Francefcani , 
fxrcbbefi avveduto , thè onde poi fava acquiftaffe il 
dubbio fio l'ultima maggior forza , indi appunto 
veniva a feemare 9 e ' dileguarfi . In prova di ciò 
aggiunge immediatamente , che quanti Breviari 
Francefcani efiflono manoferitti » o fi amputi ne' pri- 
mi tre Secoli del V Ordine , tutti tefiimoniano contro 
tal franta afferzione ; e poco dopo accenna ezian- 
dio alcuni di quelli Breviari, ne’ quali ci aflicu- 
rà contenerli la Storia della detta Traslazi onr»Ve- 
de adunque il P. Lombardi , e comprende, che 
illìlenzio del Breviario Francefcano è ballante 
per inferire col P. Flaminio , che da tutto P Or- 
dine fi dubitale una volta della Traslazione del 



Corpo di S. Francefco alla iua Bafilica, efìfendo 
cola affatto lìran a , ed inaudita , che nel gior- 
no, in cui fi celebra Una Fella , non fi faccia 
dell* oggetto delJamedefima una minima parola, 
e Cappella perciò ai Breviari antichi * Ma ie in 
quelli leggevafi della controversa Traslazione la 
lloria , e poi nè fu tolta vfa y è 'chiaro che della 
verità di eìfa riacque,almeno il dubbio nella Reli- 
gione , la qu'ale venne perciò alla rifoluzione di 



di farla togliere dal fuo Brevario * 11 P. Lombar- 
di ci vorrebbe far credere , ciò efler’accaduto per 
arte degirOtTérfancL nel Pontificato di Leone X. 
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ch'egli chiama per la Religione Conventuale tempi 
iniqui , fènz* avvederli , die dà cosi dicendo una 
maligna inipofiura agli Otfervanti, ed offende 
bruttamente il Pontefice Leone X., rapprefentan- 
dolo fi cieco , e parziale per gli Oiìervanti ,che , 
fubornato da quelli , e per 1* odio eh* egli porta- 
va ai Conventuali-» mutilale il Breviario Mino- 1 
riticò, togliendo via dalle dette Lezioni la Sta- > 
ria della Traslazione di S. Francefco , la quale 
fino.a quel tempo eravi fiata , ed erafi Ietta ogni 
anno da tutto 1 * Ordine . 

r Nè&liberarfi dalla taccia di calunniatore , 
e d’ irriverente verfo il Romano Pontefice baffo' 
al P. Curatoci dire , che il piti unti ut de* Brevidìjz 
così malconci è uno della Biblioteca Angelica, fi am- 
puto in Venezia del 15:14. al tempo di Tap.i Leone 
X. y con. -.altro * che ivi adduce in comprova tiel< 
fuo indovinello . Non baffo* dico, perchè in 
un Breviario Francefeano fcritto in pergamena» 
più' antico di quanti egli ne accenna, il quale» 
cdnforme dilli ancora nella terza delle mie quat-; 
tro lettere , fi conferva nella'Biblioteca de’Fran- 
celcani OCervanti del Convento di S. Niccoli di 
Carpi , alla Soanzia Ki num. expletnm 

fuit , come leggefi nello fieffo Breviario , die 17*' 
‘Julii I4£«.» le Lezioni della Traslazione di S. 
Francefcò non fanno di. quella nemmeno un cen-^ 
no. E’ falfo dunque , che la mutilazione delle 
Lezioni Tofle fatta: dagli OfTervanti a tèmpo di 
Leone X., come il P. Lombardi francamente afic; 
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i'criice. Anzi leggendoti la fioria della detta Tra£* 
lazione (blamente in alcuni Breviari , fiampatl , • 
o fcritti negli anni , che fcorfero dal 1452. (ino 
al 1514. , quali fon quelli citati dal P. Lombar- 
di , e mancando ne’ più antichi , ed in quelli ai 
tempi di Leone X. pofieriori , ne fegue che nei. 
citati dal P. Curato quella inferita fofle Dio fa 
da chi , e che Leone X. di ciò avvertito , nel 
1514. lafacefle levar via , e reftituifle nel bre- 
viario le Lezioni , come fino al 145^2» erano fia- 
te lette da tutto 1 * Ordine, cioè , lenza la Storia 
della Traslazione . Oltre il fatto, ci obbliga a 
dir cosi anche la riverenza verfo il Sommo Pon- 
tefice Leone X., il quale , concedendo al P. Lom- 
bardi quanto ci dice , dobbiamo credere , ed aC- 
fèrire , che. ciò ordi nafte , non perchè amava 
gli Oflervanti , e odiava i Conventuali , ma per- 
chè avendo collazionato i Breviari più recenti 
con 1 più antichi , volle , che nella Fefia della 
Traslazione di S.Francefco fi recitaflero le Legio- 
ni come fi leggevano in quefti , e non come Tn 
quelli erano fiate inferite • Si aggiunge, chefe 
pcr 'caufa della indicata mutilazione fi ammet- 
ta col Padre Lombardi P amor cieco di Leone X. 
vjtrrfo degli Oflervanti , e il di lui odio verfo dc r 
Conventuali , cenfurar potremo qualunque deter- 
minazione, anche Pontificia, ripetendola fecon- 
do il noflro:;ia (Tetto o dall' amore , o dall’odio 
del Giudice . Quindi 3lla l'uafcuola ammaefirati 
giifOii'crvanti potranno, dire , che le moderne Le. 
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zioni detta Dedicazione della Chiefa dr S. Fran- 
cefeo , loro in quelli ultimi giorni fieno fiate pre- 
fcritte da Clemente XIV. per quella parzialità » 
che ragionevolmente in lui fi può prefumere ver- 
fo i Conventuali, eflendo fiato uno di loro, is 
qual parzialità non può > come ognun vede , prc- : 
iumerfi in Leone X. vcrl'o degli Oflervanti . Po- 
tranno elfi addurre in comprova la lettera fcritu 
da lui, allorché esercitava in Roma 1* uffizio di' 
Reggente , a Monfignor Lucci Vefcovo di Bovi-’ 
no, già luo Maeftro , nella quale congratulan- 
do!? dell* Opera intitolata , Ragioni Iflorichc , 
data da quello alla luce contro degli Oflervanti , 
il P. Reggente ben dimollra la palfione per i fuoi 
Conventuali , e perla primazìa di quelli, e la 
perfuafione dell* animo Tuo a disfavore degli Of- 
iervanti . ' . 

Ma fe vero fotte il fogno del P. Curato, 
Leone X. per favorire gli amati Oflervanti , e 
far ^ifpctto agli odiati Conventuali, non pote- 
va egli , fenza prenderfe/a col Breviario', non 
poteva , dico , difcacciar quelli dal Convento 
di S. Francefco , ed introdurvi quelli ? Poteva 
certo, e per ridurre alP atto quella fua potenza 
ballava lolo che avelie voluto , eflendo il Con-, 
vento in una Città , qual* è Alfifi , dello fiato 
Pontifìcio, di cui era egli il Padrone. Eppure 
non lo fece ; anzi dopo 1* inibito , a detto del 
Padre Lombardi ,* fatto dagli Oflervanti ai Con- 
ventuali dello fieffo Convento nel Pontificato di 
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Leon? X.,ne ordinò quefti il Procedo » e lafció il 
Convento a chi gii lo abitava . Ora elTen^o ciò 
vero, dov* è 1* amor parziale verfo degli OlTer- 
vanti , c dove 1* odio interino contro de’ Con-; 
ventuali > da cui fi Ieri ve fenza rifpectQ * che fpin-t 
to un sì gran Papa mutila fife il Breviario Minori-) 
ticp , levando via dalle Lezion i delia Traslazio- 
ne di S* Frane eleo la Storia di quella ? £ poi 
fe ciò vollero gli Oflfervanti , perchè ftuolta an- 
cora dal Breviario de' Cenventuali f E fe d& 
qualcuno fi diceffe , che Leone X. ordinale quel- 
la mutilazione , , perchè dubitò dell' efìilenza del 
Corpo del Serafico Padre nella Tua Chiefa d* Af * 
fifi, che vorrebbe nfpondere il Padre Curato ir* 
Oncia,? Che il Papa non doveva dubitarne , e 
che fe ne dubitò , fu il fuo dubbio imprudente % 
ed irragionevole ? Trattandofi di Leonq X,, per 
cui egli con tutt’i fuor ha tànt* avverinone , lo 
filmo capace di alfe ri rio . Si ricordi però» eh 1 è 
flato Papa ^1 par degli altri > che da lui ebbero i 
fuoi, Conventuali la facoltà di eleggere il primo 
loro Generale,, della quale erano llati privati d* 
Giulio IL.; e che da lui riconofcer debbono fede- 
ri che ora hanno, avendoli egli falvati,,. e la~ 
fediti) al mondo % mentre tutt'i Principi Criflia- 
ni , come fifpiega nella fua Bolla » Ite &, vos , 
né cbiedeyanoda lui la diflruzione », Rifletta an-. 
cora *che Leone X* , prefeindendo dalli efferdi 
Papa y fu .Uomo dotti firmo, e. che perciò, fe' 
giunfe.a dubitare della detta efìftenza , e levò 
• 1 ' dal 
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dal Breviario la fioria , di cui fi parla , deve cre- 
deri! , che avelfe per P uno , e per P altro le fue 
ragioni , ed operalfe dopo un maturo e lame , e 
non alla cieca , e per pafiìone - Abbiamo vedu- 
to di fopra , che in un Breviario del 1452. della. 
Traslazione di S.Francefco non fi legge una paro- 
la ; e per confeguenza è vero, che gli antichi. 
Frati Minori dubitafléro della verità della mede- 

1 * 

Urna , e che dubitandone» benché ne celebradc- 
ro la Fella , nulla ne dicedero nelle Lezioni , per 
timore di efprimcrc , aderendola , una falliti, 
giacché di un tal filenzio addurre non fi può altra 
ragione , fe non capricciola . E fé aggiungevi , 
che Leone X« ordinò la correzione del Breviario 
perchè fu perfuafo , che il Corpo di S. Francefco 
.non ripofi nella Tua Bafilica , che vorrebbe egli , 
replicare 2 Quelli Breviari antichi dobbiamo ra- 
gionevolmente prefumere, che veduti fodero dal 
Pontefice , e che per quelli » e per altre ragioni 
éfpode eziandio, fe cosi vuole il P. Lombardi, 
dagli Odervanti , s’ innucede ancor* egli a dubi- 
tare dell’ efidenza del Corpo di S- Francelco nel- 
la fua Chiefa , e quindi a comandare , che !t 
Storia della Traslazione fi togliede da quei Bre- 
viari , ne* quali era fiata aggiunta ne’ tempi a ' 
lui vicini , e che le Lezioni fi leggefleroda allora 
in poi fenza di quella , come erano fiate lette dai 
primitivi Frati Minori , e come ancora.fi leggono 
da tutti quelli , che tuttavia fi fervono dell’ anti- 
co Breviario deir Ordine . E fe delia pretefa efi- 
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tfenza dubitò la Religione tutta , e dubitò il gran 
Pontefice Peone X., quella per neceffità deve dirli 
incertifiìma , e per confeguenza ragionevolmen- 
te ne dubitò l'amico Flaminio , e dubitar ne de- 
ve chiunque è ragionevole , perchè non ifpet- , 
tando a’ Frati il correggere il Breviario , ma alla 
Chiefa , la quale ciò non fa , le non a ragion ve- 
duta , dobbiamo' dire, che fé quella mutilò le 
fuddette Lezioni , ciò fece perchè reltò per fu afa; 
di doverlo fare . Si tornerà a dire , che le ragioni 
1* efpofero al Papa gli Olfervanti ? Ed io repli- 
cherò , che quelle furono convincenti, e che fe- 
tali fiate non tollero , Leone X. non avrebbe fat- 
to correggere le Lezioni , perchè la Chiefa in 
quelli , ed in altri limili cali non afcolta nè i Pre- 
ti , nè i Frati , ma la ragione , e per quella fola/ 

, fi muove ad operare . 

Che poi l'antichità dei Breviari Francefca- 
ni , quando vero ancor fo (Te , che in tutti quelli 
dei primi tre Secoli della Religione fi Jeggefie la 
Stbria della Traslazione di S. Francefco , in vece 
di provare irragionevole il dubbio , dicuitrat* 
tiamo, e fiabilire nell* ultima certezza fefillenza 
deidi lui Corpo nella Chiefa d*. A Ili fi , confermi 
quello , e dim olir i più incerta quella , provar fi 
puote con un'efempio fcelto fra mille, che addur- 
re ne potrei . Il nome di Clemente Aleflfandrino 
regiftrato fi trova negli antichi Martirologi di 
i Pfu ardo, di Adone , di Velpucicio , di Mauri- 
licio , del Ferrari , c di altri e levrefi ancora 
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nelle antiche edizioni del Romano ai quattro di 
Decembre ; eppure , ciò non ottante , nella 
nuova edizione di quell' ultimo , fatta dal gran 
Pontefice Benedetto XIV., fi vede efclufo , e le- 
vato via . Tutti quelli , ed altri antichi monumen- 
ti ,c:he Benedetto fi oppone nella Tua Lettera , 

De nova Martyrologij Romani ed it ione , ad Joan- 
nem V. Tortugallicc , & ^ ilgarbiontm J{egcm , non 
fono battati a convincerlo , che il nome dell’ A- 
lettandrino fotte fiato fcritto ragionevolmente 
nel Catalogo de* Santi , e che rimaner vi dovette 
ancora in avvenire . Un folo dubbio infortofopra 
la purità della dottrina di Clemente, e quindi fo- 
pra la di lui Santità , che ttar non puote lenza 
una fede rctt'ittima , fondamento deila giuttifica- 
zione , ha fatto si , che non fianfi curati gli an- 
tichi Martirologi , e che il nome di quello Padre 
eiclufo riannette nelPEdizione di Benedetto XIV. 

' Anzi per lafciarvelo nemmeno battati fono tanti 
antichi filmi Scrittori , come S. Alettandro Gc* 
rofolimitano , S. Girolamo , Eufebio , ed altri, 
che danno a Clemente il titolo di Beato , c di 
Santo , perchè Benedetto dopo etterfegli ob- 
iettati rifponde , ciò aver quelli fatto o inavve- 
dutamente , o con equivoco, e quindi perciò ai 
mimerò xxx. delia citata fua Lettera così franca- 
mente conchiude ; In hoc rerum Jìatu , nemo qui 
fapi.it affirmabit , Clenjentis ^ ìlexandrini nomen 
Martyrologii Romani venerando Codici effe inferi- 
bendum . Se dunque i Martirologi , e Scrittori an- 
tichi 
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tichi non fono badati per aderire , che Clemente 
Alelfandrino guidamente avelie luogo nel Codice 
de* Santi , e un dubbio è dato (ufficiente per far- 
nelo deludere ; nemmeno i Breviari de* tre primi 
fecolt Francefcani badar dovettero nel cafo no- 
Itro , e nato il dubbio dell* efidenza del Corpo di 
S. Francefco nella Chieia d* Affili , fu necelfario 
levar via dalle Lezioni della fua Traslazione la 
Storia di queda . Si negherà un tal dubbio , ma 
<Ì dovrà dire per qual* altra ragione levata fofle 
dopo e [fervi data , a detto Tempre del P. Lom- 
bardi , per lo fpazio di tre Tecoli . La ragione de’ 
tempi iniqui , non ri è ragione , ma indovinello t 
ed indolenza vera . Intanto lappiamo , che Cle- 
mente Alelfandrino fu rafo dal Martirologio per 
un dubbio , e che per la caufa ideda tant’ altre 
cole fono date levate via dal Breviario Romano 
nella correzione fattane da S. Pio V. , e da altri 
Pontefici . Ed eflendo queda la praflì della Chie- 
fa , di radere, cioè, dai libri Liturgici i fatti o 
dimodrati incerti , o evidentemente feoperti fallì, 
la ragione ci obbliga a dire , che per uno di que- 
lli due- moti vi fi movelfe le niedellma a togliere 
de! Breviario Francefcano anche la Storia della 
Traslazione del S. Patriarca alla Tua nuova Bali- 
fica* Se un tal dubbio , per idare a quedo , fof- 
fe ragionevole , apparifee in parte dai Breviari 
antichi di lbpra riferiti , i quali di queda Trasla- 
zione olfervano un alto lilenzio , e mèglio fi ve- 
drà da quanto fiamo per dire. 

VA. 



[ 



Digitized by Google 




. n ^ 

Primieramente ancora faper fi deve cornai, 
ed in qual parte delia Chieia nel .12304 , che fu 
P anno della Translazione dei l'acro pegno, i Cit- 
tadini d’Ailìfi, o altri lo deponeflero, efubitio 
naturalmente fentefi nalcer da ciò il dubbio di tal 
depofizione , e quindi dell* efifieofca del medefl- 
mo nella detta Chieia . li P. Lombardi , non pii- 
cendogli quello raziocinio , fatto già dall* amico 
Latera nel Manuale , non ammette I* illazione^, 
ed a quelli parlando , così rifportde : Ditemi di 
grazia . , fe il Tortinajo voflro dì S . Bartolotnmeo , 
dopo di avervi veduto co* propri occhi entrare in 
Convento ,* folamnitc per non J'apcre egli dove fiate 
pajfato ,/è in Cella , 0 in Coro , 0 in Libreria , dL 
c effe a chi viene a cercarvi di dubitare fe fiate in 
Convento , crederete voi cofiui di mente Jana 2 lo 
direi al P. Curato di si , aggiungendo di più , che 
il Portinajo appunto, le non folte pazzo , così do- 
vrebbe riipondere a chi, come egli fuppone , lo 
interrogane , perchè può ognuno entrar nel Con- 
vento di S. Bartolonimeo per una porta , e cocn£ 
m od amente ufcirfene fubito per un altra , Lenza 
che *1 Portinaio fe ne avvegga . Seaveflfequei 
Convento una fola porta , allora iiP* Lombardi 
direbbe qualche colà a proposto , e ia fua parità 
mollrerebbe di avere qualche forza apparente $ 
ma avendone più d* una, che polla egli conchiu- 
der da quella ognuno 1 * intende.; Potrei ora io ri- 
torcere contro di lui la parità , e dire- , che fìcco-< 
me il P.Fi^minio entrar può. nei fuo Conventi 

»• per 
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per una parte , ed immediatamente ufeiriène per 
un’altra, cosi puotè il Corpo di S. Francefco elfe- 
re introdotto nella Tua Chiefa ’d* Affiti! per unsu* 
porta , c nel tempo Aedo e Iter di li trafugato per 
un’ altra . Ma non voglio dir quello , avendo che 
.opporre di meglio alla ridicola pariti , fondata di 
pianta (opra una falla fuppolizionc . Crede.il P. 
Lombardi , che il Corpo di S. Francefco folte in- 
trodotto nella fua Basilica a villa di tutti , come 
nella fua ipotefi entrando il P. Flaminio nel fuo 
Convento veduto farebbe dal fuo Portinaio » ma 
qui flà la difficoltà, fe quel prezi ofo te foro folte 
introdotto , o nò nella tua Chiefa , e fc qualcuno 
jo vedeffie coli entrare , e deporre . Il P* Curato 
affermerà che vi fu introdotto , e leppellito a vi* 
ila di molta gente , e taccerà da fpirito forte chi 
tiene , e dice il contrario. Io però gli nego 1* li- 
no , e 1* altro fenza timore , e da buon Cattolico 
prego lui a dirmi chi lo vedelfe . Ma che vuol’ 
egli dirmi , fe i Cittadini d’Aifiil giullamente in- 
gelofiti , che i Frati accori! coli in gran' nume- 
ro e perdi Capitolo Generale, e per la Traslazio- 
ne del Corpo del loro Santo Padre , potelfero 
portar* altrove il facro depoiìto , come erali 
fparfa la voce che portar lo volelfcro , il mifero 
in arme , cd in tempo della proceffione alitaro- 
no il carro trionfale, fu di cui quello -era portato, 
lo rapirono , e cagionarono negl’ ideili Frati, e 
nel popolo una gran confuilone , come or* ora* 
diremo ? Qpeila fu tale e tanta » che muno potè 
• . . ' fapc- 
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fapere , e ridire come la colà. finirte , e dove il 
Corpo di S. Francelco fotte deporto . II Vaddin- 
go in fatti parlando di quella Traslazione all* an* 
no 1230. num.4. ci dice : uoniam modo fune roti* 

diturn Corpus nullus , quem viderim , ex preffit . Il 
Padre Curato pretende , che PAnnalitta parli qui 
della fola politura del Corpo, cioè , fe fotte pollo 
in piedi , o a giacere Ma un Corpo morto po- 
nendoli naturalmente coleo, li renderebbe ridi- , 
colo il Vaddingo,fe con quelle parole avelie 
egli voluto efprimere di non faperlì in qual modo 
porto forte quello di S. Francefco . Nè può in con- 
to alcuno aver* in telo il Vaddingo nelle riferite 
parole ciò , che il Padre Lombardi gli vorrebbe 
far dir , perchè fe fcrive egli Ile Ito negli Annali » 
che il Corpo del Santo Patriarca tre giorni dopo 
la depoiizione li alzò in piedi con gran rumore , 
è chiaro aver’ egli voluto , che nella depoiizione 
porto forte giacente . Dunque per conciliarlo con 
fe medelìmo bifogna aderire, che quando fcrive* , 
fonato modo tunc eonditum Corpus nullus , quem 
viderim , expreflìt , voglia dirci , che non li sà 
come , e dove quello fotte deporto , e come in 
quella zuffa , e tumulto di gente armata andatfe 
a tinìr la funzione 

Ciòr fegue ancora , benché li fpieghino le ri- 
ferite parole nel lento del P. Lombardi , del mo- 
do, cioè, nel quale il Corpo fu deporto » perchè 
non avendo perfona alcuna lafciato fcritto d’ a- 
yerlo veduto , ne fegue , che netfuno ivi Teppe!* 

C lic 
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Jir Io vedette * e che di fatto fepolto non vi fotte# 
£d in vero , la Chiefa di S. Francefco , oltre i 
moltifiìmi Frati , contener doveva altre moltifli- 
me perfone , particolarmente di Carattere , che 
da* vicini , e- da’ lontani paefi eranfi portate ad 
«Affili per vedere la Solennità della Traslazione, 
ed infieme il Corpo del Serafico Padre . Ma fe 
non vi fu chi vedefle nè il modo , nè il luogo del- 
la depofizione » convien dire» che dentro la Chie- 
ia veduto non fofle da anima vivente nemmeno il 
Corpo » perchè vedendo quello , veduto avreb- 
bero ancora in qual luogo , ed in qual modo folle 
il medefimo collocato » e vedendo il luo^o ed il 
modo » veduto avrebbero per neceffità ancora il 
Corpo . E poi» fe qualcuno o de’Frati » o dc’Se- 
colari veduto PavelTe» avrebbe certamente la- 
nciata qualche memoria o fcritta»o incifa del mo- 
do » e del luogo precifo della fepolcura , lo chè 
non fecero» conforme abbiamo udito dal Vaddin* 
go » il quale in conferma di quanto diciamo ag- 
giunge di più : T>{ec ex nofiris ullus efi 9 qui memo - 
ricctradiderit , fe illud vidiffe , Non fisiche io 
vedefiero nè Secolari » nè Frati > perchè nell'uno 
ce ne ha lafciata una memoria . Chi dunque lo 
feppelll , e dove fu feppellito,? O i Frati ficura- 
mente , dirà il P. Lombardi » o i Secolari in qual- 
che parte della Bafilica . Ma qualcuno vederlo 
doveva » e qualcun’ altro regillrare il fatto a 
memoria de* polleri • Di più* fe vi era già la ter- 
sa Chiefa» editi quella la Tribuna col piedefial- 
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‘ lo» preparata prima da Gregorio IX.» cornei 
Conventuali danno ad intendere» allorché il lacco 
Corpo la giù li trasferiva molte perfone elidenti 
«ella Chiefa di mezzo veder lo dovevano » e 
mentre nella lìélTa Tribuna riponeva!! doveano 
vederlo alcune eziandio delle più degne » fcefe 
apporta nel fotterraneo » fe dir non fi voglia » che 
quel Cadavere diventale inviàbile ; o che fep- 
pellito forte da mano Angelica » come quello di 
Mosè . Tutto quello non folo balla a formare un 
dubbio prudente , e ragionevole delia depofizio- 
«e , ed efilìenzà del Corpo di S. Francelco nella 
fuaChiefa» ma bada ancora per aderire» che 
nè vi è » nè vi fumai deporto . Il Vaddingo » dirà 
qualcuno » fcrivendo che tre giorni dopo la Tra. , 
slazione fi alzò in piedi» fuppone di certo che 
fepolto vi forte , e che vi elìda lo afferma chiara- 
mente ne’ fuoi Annali dicendo » che fi conferva 
nella terza Chiefa intero» cogli occhi aperti > e 
colle piaghe grondanti ancora vivofangue. Il 
Vaddingo» dobbiamo dire » che non ricordandoli 
più dùquanto aveva fcritto » e fi è riferito qui fo- 
pra » s’ inducertc poi ad ammettere 1’ elillenza 
del Corpo di S. Francefco nella fua Chiefa con 
tutte l’ altre circollanze» ingannato da alcune fai* 
fe relazioni » da lui non efaminate » che di quella 
erano Hate finte» ed a fuo-tempo fi portavano in 
giro» delle quali ha detto qualche cofa 1’ amico 
Flaminio nel Manuale » e ne dirò più oltre qual- 
che poco ancòr’ io » volendo ora feguitar le trac- 
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ce del P. Curato» come ho propi elfo . i 

Palla egli ad clami n are il tumulto, accadu- 
to nella Traslazione di S. FraricePco , e quel tan- 
to che ne ha detto il P. Latera nel Manuale , ap- 
poggiato al Breve di Gregorio IX., Sptravimus 
battenti s , nel quale il Pontefice, facto confape- 
vole delio ftelfo tumulto , interdi Afe la nuova 
Chiefa, e la privò di tutt J i Privilegi da lui alia 
medefima concedi nella Tua Bolla, Is qui Eccle - 
fìamfuam , data prima della Traslazione . Per li- 
berarli dall' anguftia il P. Lombardi fcrive mo!te r 
cofe , ed in primo luogo oppone il filenzio degli 
Scrittori contemporanei , dicendo che nefiuno di 
quelli fa parola nè del tumulto, nè del rifentimen- 
to del Papa , e che dt Scrittori pofleriori chi ne fa 
menzione , non la fa fu d * altro fondamento , c/;e 
del Breve ilejfo di Gregorio IX. Sembra in buon 
linguaggio , che il P. Curato voglia almeno met- 
tere in dubbio il fatto , efpreflfò dal Papa nel Tuo 
Brere a chiare note, quafichè ballar non debba 
il Polo Gregorio IX. a farcelo credere con fie- 
rezza , e come fe non forte quello Autore con- 
temporaneo , e Giudice competente del fatto , 
che riferifce . Se diamo udienza al P. Lombardi 
dubitar dovremo di moltilfimi fatti , nella Storia 
Ecclcfiallica non meno, che profana riferiti, 
perchè'palTati con lilenzio da varj Scrittori con- 
temporanei, e riportati da un Polo parimente con- 
temporaneo, e maggiore d’ogni eccezione, come 
è nel calo nollro Gregorio IX, Nè per dare qual- 
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che colore di verifimiglianza alla Tua idea balla 
quanto egli aggiunge , cioè , che Gregorio IX. 
moffo dapprima dai caricati richiami di alcuni mal 
f oddi sfatti,, effendone poi j incerato , che quanto erafi 
dagli *A]fìflani operato , erafi operato per puro zelo t 
e aflodia del preziofo Corpo , in que' per le Sacre 
’ Reliquie pericolo/} tempi , fi acquietaffe f libito , e 
fcrmaffe L’ epe cazione del Breve , di modo che nè me- 
no fc ne diva! gaffe la fama . Così eg-i , il quale 
per comprovar quell* ultimo detto ricorre al.filen- 
zip di Marco da Lisbona, che nelle Cronache del- 
la Traslazione parlando , neffuna menzione fi nè \ 
dell * infolenza , ed attentato degli ifpfiani , nè 
di Pontificio Breve contro di e/fi; ma folo racconta , 
che avendo Fra Elia , Direttore della Sacra Fun- 
zione , fatto fecrctamente trasferire il Corpo del 
Santo in luogo non a tutti noto , ma a foli pochi ami- 
ci fuoi , ed effendo perciò feguito molto r ammarilo 
tra Frati , che fi erano congregati pià per vedere 
il detto Corpo , che per fare il Capitolo Generale 9 
a tutti Fra Elia con poche , e faggie parole foddisfe - 
ce. Ma chi ha detto a Marco da Lisbona , ed al 
I\ Lombardi , che Gregorio IX. fi movelTe a dar 
. fuori il fuo Breve dai caricati richiami di alami 
mal foddisfitti ? Non deve crederli che un sì pru- 
dente , e favio Pontefice s’Inducefle a pubblicare 
un Breve sì fulminante per le ciance di qualche 
appaflionato , e ridicolo relatore, , precipitan- 
do in un* affare di tanta importanza, quale era 
quello d* interdire ima Chiefa » privarla di tutti 
* ’* C 3 iPrì- 
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i Privilegi, e Hi minacciare pene, e gattigli! 

eziandip a tutta la Città di Affili ; ma dobbiamo 
atte ri re , che in ciò egli procedette con tutta la 
maturità , e che venitte a lìtfatta riioluzione dopo 
le relazioni finccre , e ben’ìntefe di jterfone pro- 
be , e degne di fede In fecondo luogo , come 
può dire il P. Curato , che Gregorio IX. effendofì 
poi {incerato dell ’ operato , e del fine degli lAffifia* 
ni , fi acquietale fubito , e frmaffe /’ efecuzicme 
del Breve , di modo che nè anco fe ne divulgaffe la 
fama } Il Breve fu dato alla luce , e tanto ballò 
che le pene in etto fulminate aveflero il loro cor- 
po , ettendo ivi efprette fenz’ alcuna condizione y 
o claufula, nè trovandoli che mai+o rivocafle , la 
qual cola fatt* avrebbe , fe fotte flato fincerato 
dell* oppotto, come egli ci dice . Per ultimo co- 
me può atterire il P. Lombardi , che di un tal 
Breve nè anco fe ne divulgò la fama , fe giunto lo 
vediamo fino a noi , ed è riportato dal Vaddin- 
go , dallo Sbaraglia , e da altri ? Avrebbe forfè 
colto nel fegno , fe avette detto , che intanto il 
Pontefice pretto fi placò , perchè gli Affiliai» ap- 
pena loro intimato il Breve dai Vefcovi di Peru- 
gia , e di Spoleti, ai quali fu diretto, in cui, 
oltre le pene fulminate contro la Chiefa , e Con- 
vento di S. Francefco, fene minacciavano delle 
più Pevere contro il Potetti , Configlio , e tutta 
la Città d* Affili, ubbidirono fubito al comando 
efprettò nello fletto Breve , di portarli nel giro di 
giorni quindici ai di lui piedi, e datagli quella fod* 

dis- 

. Digitized by (jOOgl 




disfazione , ed altra che da loro avrà efatta, cef- 
só ogni rumor® , ed ebbe fine ogni cofa . 

A che dunque attaccarli al filenzio degli 
Scrittori contemporanci * e di Marco da Lisbona 
per formar conghietture arbitrarie , oppofle a 
quanto dice chiaramente nel fuo Breve Gregorio 
IX. , vale a diré un Papa tutto intere tato nel fatto 
medefìmo ? Anzi fcrivendo Marco da Lisbona 
nelle Cronache , a cui il P* Lombardi moftradt 
aderire, che Fra Elia feppellir fece il Corpo del 
Santo fecretamente in luogo non a tutti noto , w* 
a foli pochi amici fuoi , ci loniminiltra nuovo mo- 
tivo di dubitare , e la fua opinione in dirci il co- 
me, e da chi S. Francelco fofle iepolto , diverfa 
da quella di altri Autori ,ci conferma Tempre più, ' 
che incerto lia il precifo luogo di quella fepoltu^ 
ra, e che veramente non li lappia nè dove , nè 
come , nè da chi il Corpo del Santo Patriarca 
folte feppellito . . . ... 

Dalle conghietture difccnde il P, Lombardi 
agli argomenti , ai quali dà principio con tornar- 
ci a dire »che il Breve di Gregorio IX t è il filo uni - 
co antico monumento del fatto degli %Ajfiftani » e do- 
po 1* efame del fatto iiteto cosi conchiude i 
tutto tutto conpfle il fallo de* Cittadini di sAjJìji 9 
nello aver* ejji , cioè fftefe le fecolarefche loro ma- 
ni all * arca contenente quel fiero Corpo , ed in aver- 
nelo violentemente fottratto agli atti di Venerazio- 
ne h , che ì molti (fimi Frati accorpivi defider avano di \ 
* e fer citare yerfa del medefìmo * Prima di rifponde- 
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ré replicar conviene, che il fblo folo Gregorio 
IX. baila net càfo noilro per mille , non tanto per- 
chè Papa, quanto perchè, come il è detto , Au- 
tore fincrono , probo , e pienamente informato 
dell* affare . Dopo di ciò efaminiamo le parole 
del Breve , e vediamo , le il fenfo di quelle lìa 
quello dato loro dal P. Lombardi . Avendo ivi 
detto il Pontefice, che gli Alfifiani nella Trasla!* , 
zione del Corpo di S t Francefco omnia perturba - 
runtt omnia confuder un t , foggiunge , ehe i me- 
defimi predi Slum Corpus anfujacrilego rapientes in 
fuperbia , & tumultu. Translationis myfterium dam - 
nxbilitcr proph aitar unt , non paffi a Fratribus pre- 
diti o Sanfìo vcnerationcm debitam exbibcri 4 
Quelle parole fenza alcuna glolfa naturalmente ci 
dicono fubito , che gli Alfifiani turbarono , e con- 
fufero la facra Funzione , e che tumultuariamente 
'rapirono il Corpo di S. Francefeo * Il verbo ra - 
pio » donde il ratto , e la rapina derivano , ognun* 
sì che lignifica prendere , e portar via una cóla 
per forza , e con violenza . Dunque dicendo Gre- 
gorio IX. che gli Alfifiani rapirono il Gorpo , ci 
dice che quelli con violenza lo pfefero , e via le 
lo portarono . Ed elfendo quello delle parole od 
'Breve il fenfo piano , e letterale, come il P.Lom- 
bardi può far dire alle medefime , che quei Citta- 
dini altro non fecero , fe non illender le mani 
contro la calfa del Santo per guidare il carro 
trionfale, fu di cui quella con entro il preziofo. 
pegno era portata , volendo far* elfi da regolatoci, * 
> k / e da 
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cela foprafianti alla funzione , di od Fra Elia era 
fiato dellinato dal Papa foprintendente , e capo ? 
Guidare il carro , e iiender le inani alla Cafra del 
Santo » non è rapire il Corpo di quello in effa rin- 
chiufo . £’ vero , che il Papa nello lleffo Breve 
paragona P attentato degli Atfìfiani a quello di 
Oza , e con quello paragone fa il P. Lombar- 
di la maggior forza per dimoltrar naturale , e ret- 
ta 1* intelligenza da lui data alle riferite parole* . 
Ma di Oza non fi legge che rapifre PArca , o che 
rapir la volefre , come fradice nel Breve degli Af. 
fìfiani , che rapirono il Corpo di S, Francefco j 
onde conviene intendere la parità di Oza in un 
fenfo accomodo » il quale non fi opponga alla ve* 
riti del rapimento efprefrodi fopra • 

Oltre di che , le veggiamo noi tuttodì i Ma- 
gi Hrati , ed altre perfone fecolari (lare alle alle 
dei Baldacchino , Lotto di cui fi porta P Augullif- 
Umo Sacramento , <*queiP atto è riputato pio e 
religiofo , anziché irriverente , e temerario , per- 
chè ai Cittadini d’ Affili imputar doveafi a gran 
delitto il regolare un carro , e 1* accollarli alla 
cafra * che in fe conteneva il corpo di un Santo i* 
Suppone di piu il P. Lombardi , come ho toccato 
ancora più fopra, che il Corpo del Serafico Pa- 
dre introdotto fofre nella fua Chiefa , e che ivi 
fuccedefrero il tumulto» ed il profanamento, ri- 
feriti da Gregorio IX; mas* inganna , perchè ac- 
caddero tali cofco per fct via in tempo della prò* 
cefiione , o più probabilmente nelle -vicinante 
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della Chiefi di S. Francefco , allorché perltw 
trodurvelo fu neceflTario deporre la cada dal car- 
ro trionfale . Tiravano quello carro alcuni bovi 
coperti di porpora, e coronati di fiori , e perve- 
nuto alla piazza , o poco lontano da quella , fu 
necelfario fermarlo, depottie la cafa , e con elfo 
il Corpo , per quindi trasferirlo fui dorfo degli 
uomini' nella fua Cliiefa . Ora è molto credibile , 
che in quella occafione fuccedelfe la zuffa di già 
> indicata , e che gli Affitiani , forfè già polfetfori 
del carro, in fuperbia , & tumultu , come dice 
Gregorio IX., v/, & Atmìs , al dire del Vaddin- 
go , rapilfero la cada con dentro il Corpo , la por- 
taflero via', ed in luogo occulto, già da elfi 
dentro la propria Città preparato , fecretartiente 
la feppellilfero . Che ciò da loro fi facelfe ce lo 
perfuadono le pene fulminate dal Papa contro la 
fleda Chiefadi S. Francefco, privandola di tutti 
i Privilegi , proibendo che vi li celebrale in alcun 
tempo il Capitolo Generale deli* Ordine France* 
fcano , e che i Frati di quello vi abitalfero , fot- 
tomettendola al Velcovo, e Capitolo d' Affili, 
e all’ Interdetto Hcclefiallico , e minacciando 
la fcomunica al Magillrato , e a tutta la Città 
d* Affili l’ Interdetto , fe prontamente iuf non da- 
vano del commelfo fallo foddisfazione . Pene sì 
rigorofe non fembrano proporzionate al delitto, 
fe tale può dirli quello , che il P. Lombardi fup- 
pone commelfo dagli AfTìfrani • Dunque non fu 
-quello il voler guidare il carro, Mandargli vici- 
no, 
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no, il toccar la catta , ove rinchiufo flava il Corpo 
del Santo , ma fu il rapimento dello fletto Corpo , 
il prenderlo tumultuariamente a forza d’armi, por- * 

tarlo altrove , ed ivi di nafcoflo feppellirlo . Ciò 
fi conferma ancora colla rifleflione fatta nel Ma- 
nuale dell* amico Latera , cioè , che Gregorio 
IX. foggettóalle pene la Chiefadi S. Francelco , 
ed agli Affifiani , che erano i rei , folamente le 
minacciò . Se quefti altro fatto non avettero , che 
quanto dal P. Curato fi pretende , il Papa avreb- 
be dato il gattigo ai Cittadini , ed alla Chiefa 
V avrebbe foltanto minacciato. Se gli Affifiani 
flefero le mani alla catta , e foètraflero il Corpo 
alla venerazione de* Frati, qual colpa, per if- 
piegarmi , ebbe in querto la Chiefa ? E le quello 
fu in quella deporto , perchè foggettarla a tante 
pene ? Non 1* aveva egli arricchita di moltiffimi 
privilegi in grazia dello fletto Corpo , qual vole- 
va che Seppellito vi fotte ? Dunque avettero pur 
fatto gli Affifiani ciò , che fotte loro piaciuto , 
purché feppellito vi avettero il Corpo di S. Fran- 
cefco , querto ballar doveva a Gregorio IX. al- 
meno per confervare alla Chiefa le grazie , e 
privilegi . Ma la privò , ripeto , di tutti quelli , 
e la fottomife alle cenfure , e ad altre pene ; dun- 
que fu egli avvertito, e rertò perfuafo , che il 
Corpo di S. Francefco, rapito dagli Affifiani , e 
trasferito altrove , non vi era flato deporto . 

Prima di proceder più oltre reputo neceflario, 

€ mio predio do vere, di protertare avanti al'mon- 
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do tutto l’ alta mia filma , e la profonda mia vene- 
razione ve rio i cittadini d’Alfifi , e vedo 1* incli- 
ta , e da me amatiffima loro Patria » a cui penfo 
non opporli punto quanto con ingenuità, e uni- 
camente per amor del vero vado in quello mio 
foglio riportando . Io non nego , nò mai ho nega- 
to , anzi nemmeno mi è giammai caduto in mente 
il minimo dubbiq, che il corpo del glo' iofirtìnio 
Patriarca S. Francefco, loro inclito, ed inimor-, 
tal Concittadino, fepolto forte nel recinto della 
fua nobililfima infleme , e fortunatiffima Patria, 
e che in qualche luogo della medefima , occulto 
peraltro , ed ignoto , come leggefi di molti Cor- 
pi di altri Santi, efilh* tuttavia , e fi confervi ; 
ma folamente dilli , e torno a dire , non effer co- 
fa certa , che folle depollo , e ripofi nella fua. Sa- 
lifica . Se col Pontefice Gregorio IX., e col Vad- 
dingo fcrilfi , ed ora ferivo di nuovo , che gli 
Affifiani flefero le mani ai carro , ed alla calfa , 
e rapirono a mano armata il detto Corpo, ciò 
ferirti , e ferivo a loro gloria , ed onore , con mi- 
ra , cioè , di far* intendere al mondo tutto lo zelo, 
ed amor de* medefimi verfo il Serafico Padre . 
Qyelìe , e non altre , furono le cagioni , che a far 
ciò l’ induj^o» poiché divulgata eflendofi > come 
dio ridetto", una voce, evie alcuni de 5 molti Fra- 
nti lìranieri portar voleffero altrove il preziofirti- 
mo pegno, eglino giullamente premurofi che 
ciò non luccedeflfe , e perché quello reftafle fra 
loro y armati di amore j e di zelo verfo di lui , fi 
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apprefcro coraggio*! al partito di rapirlo , e per 
afiicurarfene pacifico, ed eterno ii pofiefiò , di 
trafugario , e di nafconderlo . Che ridondi quello 
a gloria, degli Affifiani , 1* intendono tutti coloro* 
che non hanno da’pregiudizj preoccupata la men- 
te , e fanno altresì , che lo Hello zelo , ed amore o 
per non perdere , o per acquillare le fiacre Reli- 
quie mifiero più volte in moto , ed in arme varie 
Città d* Italia nonmeno , che di altri Regni » e 
Provincie. Spero, che gli umanifiìmi Cittadini 
d* Affili perfiuafi relleranno di quelle miefinccre 
efiprefiìoni , e che non daranno aficolto a quelle 
perfione , le q'uali fipacciano il contrario , non per 
Io zelo ch J elle abbiano , e che fingono di avere 
della gloria della loro Città, ma per interefie 
proprio, e per fomento della propria paflione* 
Hanno efiì veduto 1! amore di quelli tali verfio la 
loro illufire Patria ne’ profiìmi paflfati meli d * A> 
prile , e di Maggio, quando ricusarono di portarli 
col Clero Secolare, e Regolare, e col Magiftrato, 
e Popolo alla Procefiione di penitenza , che per - 
ordine del degnifiimo loro Veficovo fu fatta dalla 
Cattedrale d’ Afilli alla Bafilica di S. Maria de- 
gli Angeli , per ottener da Dio mediante 1* inter- 
cefiìone della gran Vergine la tanto necefiaria , e / 
fiofipirata pioggia , e la liberazione da altri mali ’. 
Ricucirono quelli amorevoli degli Aflìfiàni j p. ' > 
zelanti del loro bene , {li andare alla* detta ProcelV 
(ione , perchè così rifoluto fu dai Tadri di cafa , 
conforme intender fecero a quel Signor Vicario 

Ge- 
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Generale , per non pregiudicare alla Tatriarchale 

B afille a . Motivo , come ogn* un vede, ridicolo 
ed inventato dalla Puperbia , e dall* aftio. Il pri- 
mo giorno d’ A godo , perchè portandoli da loro 
in Procefiione in un reliquiario d’Argento la Ta- 
voletta , in cui è fcritta una certa benedizione di 
S. Francefco , danno ad intendere ai Pemplici , 
che portano elfi alla Porziuncola dalla Patriarca- 
le il Perdono , e li lulingano di fare in tal circo- 
fianza , e con quella impoftura la comparfa di 
Primati , e di Primogeniti, allora , dico , non Po- 
lo non ricufano di andarvi , ma pretendono di do- 
vervi andare , evi vanno glorio!! , e trionfanti , 
vendendo con una franchezza ammirabile a tutto 
il gran popolo , che fenza di loro nè aprir li pof* 
fono le porte della Porziuncola , nè guadagnarli 
r Indulgenza . Eppure li fa che con tutte le Cot- 
te, Berrette, Padiglioni, ed altre infegn e Pa- 
triarcali , dal Padre Benoffioda Ginepreto nella 
quinta delle fue Lettere alP amico Flaminio glo- 
riofamente defcricte , colle quali ci dice marciarli 
da* Puoi Conventuali d’ Alfilì nelle Procefiìoni , 
ceder debbono nelle pubbliche , e comuni alla 
Croce , e Religioli della Porziuncola , cioè della 
ChiePa pili antica , e perciò Capo, e Madre ezian- 
dio della loro Patriarcale , nata molto tempo do- 
po , e di tutto P Ordine FrancePcano , ceder , di- 
co, debbono la precedenza, e la mano. Che 
però fe andati follerò a quella ora accennata, non 
altro luogo in quella loro toccar doveva che il 
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confueto , quando i Frati degli Angeli, cioè i 
Francefcani Oficrvanti, ceduto non avellerò a tut- 
to il Clero la precedenza , perchè procedeva 
quello lotto la loro Croce , e li portava alla loro 
Chiefa , dove il Reverendifiìmo Capitolo della 
Cattedrale inficine col Signor Vicario Generale , 
il Magilirato alfillè alla Meda folenne , canta- 
tavi da_ uno de 1 Signori Canonici del medefimo 
Capitolo. Ma io non volendo ho detto il moti* 
vo , per cui i moderni Patriarchi portar non d 
vollero ad una Procefiìone di penitenza , fatta 
per fi gravi urgenti bi fogni , per dare cioè a di- 
vedere , eh’ ebbero maggior forza nell’ animo 
loro il puntiglio, l’odio , e la iuperbia , di quella 
che aver ne potè fiero i pubblici clamori de’ pò* 
poli , afflitti allora da varie calamità , eda altre 
ancora maggiori , ed imminenti , che ne teme- 
vano . Ciò Ila detto qui brevemente per conce- 
ttar , come diceva 1’ animo mio riverente verfo 
i Cittadini , e Popolo d* Afilli , e per ifmentire 
~ i maligni , che vanno per la loro Città fulfurran- 
do a disfavor mio , e dell* amico Flaminio , lar- 
vandoli per trovar credito, ed accrefcere il parti- 
to , colia malchera di divozione verfo S. Fran- 
ceico , e con quella di amore impegnato perla 
gloria degli Afliliani . Perfuafo che badar pofla 
quello poco per certificarfi dell’uno , e dell’altro, 
rientro in via per non piu dilungarmene con di- 
gredì oni . 

Saper facendoci di più Gregorio IX, nel cita» 
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to Breve, che *$oti nè venerare , nè veder po- 
terono il Corpójcfft. Francefco nella Tua Trasla- 
zione , viene infieme a dirci , che quello nè in- 
trodotto , nè deporto forte nella fua Chiefa , e 
che reftafle in poter di quelli , che rapito 1’ ave* 
vano, perchè aitrimente , efeito dalla Chiefa 
il popolo» echiule di querta le Porte » avrebbe- 
ro potuto i Frati e vederlo , e venerarlo comoda- 
mente . Nè può dirli, che i Cittadini , iedato 
il tumulto , rertituiflero il l'acro pegno a Fra Elia, 
perchè fe ciò forte vero non direbbe Gregorio IX, 
che gli Aflifiani non permifero ai Frati di portar- 
gli la dovuta venerazione , ma aferiverebbe la 
mancanza al med*limo Elia . E nemmeno è cre- 
dibile , che quei Cittadini a cortui , o ad altri de* 
Frati lo rertituiflfero , dopo che rapito lo avevano 
xon forza dalle mani di elfi Frati per timore che lo 
trafportartero altrove , conforme fi vociferava . 
La replica che Fra Elia lo facefle feppellir di na- 
A icollo , ed in luogo fecreto dopo averlo trasferito 
occultamente prima della folenne Funzione , nqn 
fi accorda col detto fin' qui, ed è uno de’foliti 
futterfugj, a, cui fi appigliano quelli, che non 
hanno. monumenti per iftabiiire la propria fenten- .1 
za ; perchè dicendo Gregorio IX, che gli Aififia- 
ni rapirono il Corpo, e profanarono la Trasla* 

• zione , ci dice afprertamente , che quello Corpo 
fu portato alia fua Chiefa in pubblico , e con fo- 
lennitì , e che mentre cosi portava!! , in fuperbi a, 
& tumulai fu p refo, e portato via . Se forte vera • 
> . tal 
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tal cofa > ripiglia iFP. Lombardi , perchè non ef- 
priraerlo nel Breve con termini piu chiari , e pii 
forti , e perchè non tintimar dipoi agli Alfifiani 
di /abito render conto dove ripojlo lo avejfero ? In- 
quanto alla forza , e chiarezza de* termini fem- 
brami , che avendo egli detto aver quei Cittadi- 
ni rapito il Corpo di S. Francefco, maggiore 
defiderare non fe ne porta . Inquanto poi a non 
averli obbligati a render conto del luogo , in cui 
riporto lo avevano , portiamo' dire che 1* obbli- 
ga fle con quelle parole dello rtefso Breve, Do- 
me nobis de tanta injuria /ztisfiat , e che poi non 
Lappiamo quel che avvenirti . Può dirli ancora , 
ed è forfè il piu probabile , che quei pochi che 
lo rapirono , ai quali foltanto il detto luogo do- 
veva efler noto, morigero nella zuffa, che du- 
rò qualche tempo dopo , e più faper non fi potef- 
fedove nafcolto Io averterò. Può aggiungerli^ 
che avendolo rapito , e nafeofio , acciò dai Fra- 
ti intervenuti al Capitolo Generale , non forte 
portato in altre parti , afpettafTero di manifertar- 
Jo dopo che quelli efeiti foflero d’Italia, e che 
intanto procrartinandofi tal partenza , fe ne per- 
delse la memoria o per la morte de’ confapevoli, 
o per altra cagione . Intanto fiamo certi del ra- 
pimento per quello » che Gregorio IX. e fece , e 
lafciò fcritto , ed il non faperfi ciò , che quello 
non fece dopo il fatto medefipio , a nulla vale 
per negarlo , e molto meno per dubitarne . Chi 
fegge intende elser quello un dubbio di quelli, che 

D na- 

** f 



Digitized by Google 



* $0 

• nafcono da una , o più difficoltà , le quali fi pre- 

• lontano nell* cfame d* un* oppinione in qualche 
parte fondata * ma a villa di quelle vacillando un 

• tal fondamento , fe ne reflala mente atto formio 
dine de oppopto . 

Gregorio IX., replica il P # Lombardi , fi 
certificò della depofizione del Corpo di S. Fran- 
cefco nella Tua Bafilica , e perciò col fuo Breve, 
Cupientes , rillitui alla medefima tutt* i Privilegi, 
che tolti le aveva coll’ altro , Speravimus battente • 
Cosi egli 9 tmi'lo fmentifce 1* illeflb Breve da lui 
citato ,jn vigor del quale , dato dieci anni dopo 
1 * altro , concede la facoltà di poter* eleggere un 
Procuratore per il Convento d’ Affili , e nemmen 
per ombra fi fpiega di rellituire a quella Chieia 
-i detti Privilegi. .E* vero che incidentemente la 
dice Sedi */Lpoftolic<e immediate /ubi e fi a , ma da 
. quelle fole parole inferir non fi può la pretefa 
reftituzione , fi perchè farebbe!! chiaramente ef- 
preflo di rivocare il Freve , Speravimus ha£ienus f 
e nominati avrebbe ad uno ad uno i Privilegi 
medefimi , dicendo di averli prima tolti, ed ora 
di rellituirli 5 c fi perchè tutte le Chiefe 4 e*Frati 
Minori erano , e fono tuttora alla Sede Apolidi- 
ca immediatamente foggette, come apparifee de 
varie Collituzioni Pontificie , confermative della 
Dichiarazione d* Innocenzo IV. £ Ordinem ve- 
ftrum . Anzi lo Iteffo Gregorio aveva già ricevu- 
to fotto la fpèciale , ed immediata fua protezio- 
ne la Chiefa di S. Donato di Baflano nel Vi- 
’ • , • cen- « 
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ccfltioo rfpettante ai Francefcani , come appari- 
sce dalla Tua Bolla y Licet faerofintta > e fembra 
cfifer I2 prima dell 1 Ordine , cheonorata foflc con 
un tal Privilegio . E poi fe il Breve r Cupientes , 
fu dato' , conforme ho detto , dieci anni e più do- 
po la fpedizione dell* altro , SperaQimus h attenui , 
cflfendo quello fegnato XyU KaL Julìi Tontifica - 
t us anno quarto , che fu il 1230., e P alerò Idibus 
Decembris Tontìficatus anno decimoquarfo T che fu 
il !24o. r non è' credibile che tanto tempo afpet- 
tar volelfe Gregorio IX. a derogare al primo Bre- 
ve » e redimire alla Chiefir d’ Affili le fue pret 
rogati ve * E ciò tanto- più é incredibile , quanto 
che r al dire del P. Lombardi 9 finceratofi il Papa 
dell* operato degli Affifianiy fubito fi quietò ; 
poiché , fe ciò folTe vero f doveva anche fubito 
rivocar le pene, e redimire alla Chiefa i fuoi Pri- 
vilegi , Xenz r afpettare a farlo dopo dicci e più 
anni* 

Inoltre fe Gregorio IX. col Breve f Cupkn - 
Us y o con altro fuo Diploma annullò il Breve 9 
Speravimus batte nus 9 credimi alla Chiefa di S«, 
Frahcefco tutti gli onori , perché ciò fece dipoi 
Innocenzo IV, in virtù della Bolla f Is qui Eccle - 
fiam fuarn , che è la fteifa ad luterani di Gregorio 
IX. ,data prima della Traslazione * ed in cui fi 
esprimono tutte le grazie da lui accordate alla 
nuova Chiefa ,• toltele poi col citato Breve, 
Speravimus hattcnus ? Come poteva confermarli 
fina Bolla annullata * fe prima non fi derogava al 
\ . Da Brc- 



Digilized by Google 




$2 

.Breve , che annullata 1* aveva * Si mofiri , ché 
Gregorio IX. derogafTe al Breve , Speravimus ba - 
Itenus , e reitituifle nel Tuo pieno vigore la Bolla» 1 
Is qui Ecclefiam fuartt , ed allora farà vero, che* 
quella da Innocenzo IV. folle confermata . Di più 
qual necelfità vi era di confermare una Bolla do- 
po il breve giro di foli anni quindici , che tanti 
appunto ne Icorfero dalla Gregoriana all a Inno- 
cenziana ; anzi dopo lo fpazio di foli anni cinque* 
da che , a giudizio del P. Lombardi, era Hata 1 
confermata col Breve , Cupientès ? V* ha fonda- 
mento di lòfpettare» che gl’ iftefTì Frati , bea 
confapevoli che il Breve, Sper&vimùs baclenus r 
era- ancora nel fuo pieno vigore , ottenebro 
Innocenzo IV. la Bolla , Is qui Ecclefiam 
affinchè redimiti fofsero alla Chiefa di S. Fran- 
cefep i Privilegi annullati J e che quello Papa ru 
petelfe letteralmente la Gregoriana per farli in» 
tendere , che le redimiva quelle medelime prero* 
gative già da Gregorio IX. concede , e poi tolte, 
ed annullate . Se dirà qualcuno, che Gregoriane! v 
Breve, Cupientes , non redituì, ma che fupponen* 
doli efpfefse i Privilegi , quali già dalla Chjefa d 
godevano , si rilponde ciò non poterli dire , per- 
ché non li legge eh’ egli rivocalfe mai- il Breve , 
Speravimus haclenus , nè che redituiise con altro 
£)iploma , come era nccefsario , alla Chiefa di 
S. Francel'co le prime grazie , e li torna a dire Y 
che quefte nel Breve , Cupientes , non li efprimo-» 
no in conto alcuno •! Quindi è , che da quedo 
- V ' Bre* / 
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'fcreve rtiedefimo prende puova forza I* Argomen* 
to contro V efillenza del Corpo di S. Francefco 
nella fua Chiefa, d* Affili » ed eccone la ragione. 
Gregorio IX, nelle due Bolle» Bjcolentes , ed » 
Is qui Ectlcftam fuam , date fuori prima della Tra- 
slazione del Santo » dice chiaramente , che alla 
nuova Chiefa , quale attualmente allora fi fabbri- 
cava » poi trasferir fi doveva il preziofo teforo , 
€ 1* arricchiice perciò di molti Privilegi. Nel 
■Breve, Speravimus bafìtms , pubblicato fubito 
dopo la Traslazione » ci fa intendere , che gli Af- 
-fifiani lo rapirono , interdice la Chiefa , e la pri- 
va di tutte le grazie alla medefima gi\ concede . 
Dieci anni e più dopo la fteflfa Traslazione fpe- 
<lifce il Breve» Cupitntes % che è 1* unico Diplo- 
ma frettante alla Chiefa d’ Aflifi , emanato da 
Gregorio dopo il Breve sSperavimus hfftenus , e 
non fa una parola de* Privilegi , nè accenna iti 
conto alcuno , che 11 Corpo di S. Francelco forte 
•deporto , e ripofi in quella Ch'.cfa , fatta fabbricar 
da lui a queliti fine con tanto impegno. Di sì prò-, 
-fondo filenzio altra. cagione aflegnar non fi puo- 
te , fe non il rapimento del Corpo, e la certezza, 
che quello , portato altrove » iepolto non forte 
nella fua Bafilica * Ed in fatti fc ciò non fi dica , 
non sà capirli » perchè un Papa» qual fu Grego- 
rio IX., amantilfimo di S. Francefilo", alzar fa^ 
cefle con tanca premura e folleéitudine una Chier 
ia per depofitarvi Jl .di lui Corpo , e fatta la> 
Traslazione.» benché gli cada in acconcio», nj ai 
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più dica una parola mi .del Corpo* nè della depo- 
fizione , nè di altro* elalci nel fuo vigore un Bre- 
ve , in cui la fleflaChiefa è fpqglìata di tutte le 
prerogative da lui conceffele* ed è fottopofta al- 
le cenfure , e ad altre pene , 

Se tace Gregorio IX», ripiglia da trionfante 
il P. Curato, parlano altri Papi , e molti Scrit- 
tori , i quali dicono efpreflamente , che il Corpo 
di S. Francefco fu depollo , ed efifte.nella fua Ba- 
silica d* Affili , e flabililcono di quella efillenza 
l’ univerfal tradizione , Per ben’intendere di que- 
lla tradizione I’ origine , ed il fondamento , con- 
vien prima riflettere a quanto fi è detto fin qui, a! 

, Breve , cioè , di Gregorio IX», al fuo filenzio , a 
quello di Fra Elia , e di tutti gli altri , che aven- 
do obbligo di lafciarci una qualche memoria del- 
la depofizione, facendoci intendere dove , e come 
quella fi facefle ,ci lafcìarono dell* uno , e dell* 

, allro affatto all’ ofeuro . Ben’ intefo quello , in- 
tenderemo fubito , che fe T autorità degli Scrit- 
tori , quando per altro il fatto, da elfi riferito , 
non ripugni ne* Puoi principi , e nella fua intrinfi. 
chezza , può formare al più una femplice proba* 
biliti eftrinfeca , la quale non Sgombrando dalla 
mente il timor dell* oppollo , fempre in dubbio 
la Iafcia della verità , con tutte le tellimonianze 
eh’ elfi adducono della depofizione , cd efillcnza 
- del Corpo di S» Francefco nella fua Chicfa » co- 
nfetti fiamo a rellare nel noftro dubbio«Non v’ha • 1 
chi non fappia > che fc mille autorità impugnate 

* ven- 
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vanghino da una fola ragione intrinfeca , che lo- 
ro fi oppone , bada quella a mandar in aria tutte 
quelle , e che la teftimonianza degli Scrittori a 
nulla vale , Te quella de’contemporanei a quella £ 
«contraria , o motivi ragionevoli ci fomminidra 
di fentire diverfamente. Nè giova che la maggior 
parte delle autorità , le quali fi adducono al no- 
itro propolito , fieno prefe dalle Bolle de Romani 
Pontefici ; poiché il celebre Muratori nel Tratta- 
ta $ che ha per titolo , Motivi di credere tuttavia 
a/cofi , e non ifcoperto in Pavia V anno 1695’* il 
Sagro Corpo di S, ^igoftino , Dottore della Chiefkp. 
cosi per nodra regola al capitolo 4. c* infegna : 
Pompa di erudizione è quella , che può p after e la 
turiofirà dei men dotti , ma che nulla influì/ e neU 
la deputazione , che abbiam per le mani • > In fatti 
nel capitolo 11. dello delfo trattato, ad un* argo» 
mento , prefo per provare il determinato luogo, 
della fepolturadel Corpo di S. Agodino da una 
Bolla di Bonifazio IX., così egli rifponde 2 Con « 
viene ricordarli , che il venerabil nome de* Tapi in 
limili efprejjioni , non accrc/ce punto di pefo , 0 di 
credito alle co/e • Perciocché non fono parole in cajt 
tali , che procedano da efame fatto da ejjì Sommi 
'Pontefici , ma folamente ajferzioni di chi fa tape * 
tizione della Bolla al Papa , Che lo ftelfo dirii 
debba di quei Papi , le autorità de* quali fi addu- 
cono per comprovare 1 * efidenza del Corpo di Si 
Francefco nella fua Bafilica, lo accorderanno tut- 
ti coloro , i quali fanno , che nedune di quedi 
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Papi , fi certificò di tale efifiènza per raeJtzó eie** 
proprj occhi , ó per mezzo d’ una diligente ricer-’ 
ca fatta per fé , o per altri . Se dicali , che lo vi- 
dero Niccolò IV. , e Siilo IV. , aflunti amendue 
dall’ Ordine de’ Minori * e però che almeno que- 
lli efprelTero nelle rifpettive Bolle ciò » che fape- 
vano di certa Icienza, fi rifponde , tutte le vìfité* 
che fatte 11 dicono da pifc Pontefici , e da altri 
Perfonaggi al Corpo di Si Franccfco ,gìi deportò 
nella fua Chiefa , e le relazioni , che fe ne fac- 
ciano , efier tante favdlette mài concepite , pie- 
ne di aflurditi , e di fciocchezze tali , che muo- 
vono a rifo chiunque ha fior di fenno . 

Se quelli Papi videro' il detto Corpo nell* 
terza Chiefa * in cui dalli ad intendere che cUfla* 
per non ifiar qui a dire , che quella terza Chiefa 1 
è una chimera , perchè non efprimerio in alcuna 
di tante Bolle, che elfi fecero fpettanti aliaChie- 
fa di S, Franpefco , ed al Santo medefimo * o iri 
altra circofianza ? Alenando IV,. che da Cardia 
naie vide realmente nel Corpo del Santo Patriar-' 
ca ancor vivente le^facre Stimate j ne fà teflimo- 
nianza in tre delle fue Bolle # Benigna operatio : 
Grande & fingiti are : Quia longum cjfet ; ed una 
volta predicando al popolo , pubblicarfiente , co- 
me fcrive S. Bonaventura nel cap* 13 . della Leg- 
genda-, affermò di averle vedute co’ propri occhi é k 
SumntusVontifex %Alexander 9 così il Serafico Dot- 
tore , cum p apulo predicar et cor am multi s Fratti- 
bus , & me ìpfo , ajjìrmavit ,/e dum San ftus vive- 
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nt , fornata illa /aera fui s oculU confpexiffe . B 
di canti Papi , che fi fpaccia aver veduto il Cor- 
P ° u- S. Prancefco morto , fiante in piedi cogli, 
occhi fcintHlanti rivolti al cielo , colle filmate 

grondanti vivo Sangue, nefluno ha da dirne mai 
una Parola i o darne mai un minimo indizio , nè 
in alcuna delle nfpétti ve cofiituzloni , nè in altro 
Scritture , e nemmeno rte’ difeorfi famigiiari , ac. . 
dò qualcuno degli afcoltanti oa voce* o in ifcrit- 
to riferir ce lo potefTe ? E' affatto incredibile, 
che le veduto aveflero un prodigio fi fiupcndo , 
un miracolósi inaudito , tutti feppellir lò dovef- 
lero in un protondiflìmo filenzio , e ciò tanto pii 
è incredibile dei due furriferiti Pontéfici , per e£- 

iere fiati aflunti > come fi è detto * dall* Ordine- 
xranceicano * 

. Ma P er ben ’ intendere quel che i? dice par- ' 

fr?r , f? 0lV '’ èd "2 M di rifleffion^ 

’ Che dl ft " ve ’> Vaddingo all’ anno IJ7 Ò. 

“ f” e , ru ! 1 «flérzioae di quello fi riferifee in 
tutte le relazioni volanti , che Ilampate fi fpac- 

* *"?. a ’ Pregne! , i quali fi portano alla Bafili- 
S c S : F 5 anc ' fco >n A nifi per venerarvi il Cor. 

' Serafico /adraScrive nel citato luogo l’An- 
’ e ! e 'Oleate relazioni ripetono , che pen- 

/M"? Sl( ° IV * nel P rinc ‘P'° del filò Ponti- 
ficato, di efporre a villa di tutti il Corpo delSanto 

re e a r f Sn ', fiC0 Se P° lcro * prima di ciò effettua? 
re confu tq la cola con S. Jacopo della Marei ’ 

allora vivente , e che avendo fatta il Santo un^ ' 
, ben 
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ben lunga Orazione per Intendere fopra di un ta- 
le affare la volontà di Dio , rifpofe finalmente al 
Pontefice , che il Tuo penderò non piaceva al Si- 
gnore , il quale voleva, che quel facro Corpo 
lino al tempo da lui riabilito 9 e più necefsario 
per la Chieda * occulto fé ne fiafse , c naicol'o . 
Ora dicendoli, che Siilo IV. lo vide prima d’im- 
pórre. a S. Jacopo di pregar come fopra , non è 
chiarilfima la contraddizione? Se (lava quel Cor- 
po in luogo occulto , come Siilo IV., ed altri ve- 
der lo poterono ? E fe 1® videro il medefimo Si- 
fio , e tanti Perfonaggi, e fapevafi per conseguen- 
za il luogo , in cui 11 confervava , come dunque 
era occulto ? Se quello luogo poi non s* ignorava, 
c andar vi poteva chiunque colla debita permifi- 
fione , fenza penfar di eriggere al facro Cadavere 
un nuovo Depolito, e di trasferirlo in altra par- 
te , acciò da tutti liberamente veduto fofse , ba- 
cava che Siilo ordinato avefse al Superiore, e 
Frati del Convento, di lafciar libero ad ognuno • 
I* ingrcfso al luogo , dove già, Cava > e dove gii 
tant p ajtri veduto 1’ avevano , ed ottenuto avreb- 
be Còsi V intento fuo . E dato un tal racconto per 
vero ì fe dir non vogliamo , che Siilo IV. trasfe- 
rendo al nuovo Sepolcro il Corpo'dl S. Francefco 
volefse tentare Iddio , bi fogna credere fofse egli 
accurato prima , che quel Cadavere , da lui col- 
locato nella nuova Tomba, feguitar dovefse a 
Care in piedi , come fi fpaccia che llia nel fepol- 
cro 



antico. Ma qucltochi può affermarlo ? Di- 
co. 
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cono di più, che Siilo, Intefa per mezzo di S. 

Jacopo la volontà divina , comando, che fi chiu- 
dere con fallì > e calcina di detto luogo Tingreflò 
in maniera , che in avvenire anima vivente pe- 
netrar non vi potette • Qyl però alcuno doman- 
dar potrebbe, perchè ciò egli ordinarti: , avendo 
Iddio diporto a S. Jacopo di voler folamente, che • 
il Corpo di S. Francefco rimanerti: occulto , ed 
afcofo agli occhi degli uomini fino al tempo da 
lui decretato di manifertarlo . Se occulto era fia- 
to fino a quel tempo nella terza Chiefa, ivi cuftoi 
dito con tal gelofia , che alle fole Perfone di forn- 
irla autorità era permetto di entrarvi, perchè non 
poteva reftar’ occulto nel modo fieflb ancora in 
avvenire? S. Jacopo non ebbe inrifpofia che fi 
murarti: P ingreflo del Santuario , e fi rendette 
inaccertìbile a qualunque perfona , ma riferì , ef- 
ler volontà di Dio , che il Sepolcro rimanette oc- 
culto nello detto luogo , dove , e come era fiato 
fino a quel giorno . Se era fiato occulto > ripeto , 
fino a quel di , fiandocome , e dove (lava , per- 
chè non poteva dirli , che occulto fotte ancora 
in avvenire , lafciandolo nel modo , e luogo fieli 
Io ? Inoltre, fe per ordine di Siilo IV. fu chiufo 
l’ ingreflo del Sepolcro , perchè un Pontefice fi 
avveduto , o altra perfona di quel tempo» regi- 
firar non fecero il fatto nell’Archivio del Con- 
vento , per far fapere ai poderi in qual parte del- 
la feconda Chiefa fotte la porta , che alla terza 
introduceva , per qual ragione , e da chi quella 
- niura- 
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murata fotte , in qual’ anno, ed in qual giorno ciò 
accadelfe , e pretto di chi rimaneflero le chiavi 
della pòrta già murata ? L a ragione ci perfuade, 
che notar fi dovette la memoria di tutto ciò , fe a 
tempo di Siilo IV. , e per ordine Tuo fotte fiato 
Chiulo il detto Sepolcro , e non avendola notata 9 
la llettfa ragione ci fa credere , che quanto fi dice 
di lui su tal propofito , fia tutto favolofo , ed in- 
ventato a capriccio . 

Da quello dicefi di Siilo IV,, e di altri Pon- 
tefici nelle divede relazioni , che nel volgo tutto- 
dì fi lpargono , prende nuova forza il dubbio dell* 
efiflenza , e politura del Corpo di S. Francefilo 
nella iuaChielad’ Attili , ed eccone la ragione * 

Se quell* efitlenza f e politura comprovate, e ret- 
te fono da forti , e buone ragioni , perchè i Con- 
ventuali inventano , e fpacciano a voce, editi 
carta impofture 7 c fandonie ? E* vero che riguar- 
dano quelle il modo, ma quello è colla follanza 
Jn tal guifia connetto , che fe odefi a comprovare 
jl modo con invenzioni , e con bugie , fifcende 
fubito naturalmente a dubitar del modo infieme, 
della follanza della Gofa , di 6ui fi tratta « Che 
accada così nel cafo nofìro apparifce dal detto fin 
'qui , e meglio apparirà da quanto diremo , Oltre 1 
.i due riferiti Pontefici fi dice , e fi fcrive* che nel- 
la terza Chiefa vede Aero il Corpo del Serafica , 
Padre Gregorio JX. , e Niccolò V. Del primo ttt , - 
quelli due nella Breve telazione del gran Santua* - 
fio, e SacraBafilica ri* * impretta in Faenza 

i » • ,, ' 
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Ideila Stamperia di Giofefantonio idrcbi , fi fpac- 
ciano cole le più afiurde, ed inverifimili del mona 
do . Si dice , che Gregorio IX. nella f addetta ter- 
za Cbicf a avanti l’altare , fopra di cui fi vuole 
che llia mirabilmente in piedi il Corpo del Santo,' 
fece porre una ifcrizione india in marmo , •Anno 
Domini MCCXXIU. XVLKaleudas •Augnili , cioè,* 
quandoS. Francefco , il quale morì nel 1226., 
era ancor vivo j e quando Gregorio IX., il quale 
fu all'unto al Pontificato nel 1227. non era ancor 
Papa . Si conceda elfer .quello un* errore di 
fiampa, e che debba leggerli , come fi legge pref- 
fò ilVaddingo,ed altri, w 4nnoDomini MCCXXVLll 
che per queitoi V ann^ 1228. S. Francefco fu 
aferitto nel Catalogo de- Santi, benché non con-: 
venghino tutti che ciò fi faceOfe ai fedici diLu< v 
gl io , volendo tra gli altri il Pagi Conventuale 
nella vita di quello Papa , che aferuto vi folfe 
exeunte J mio , vel ineunte Julia , elo fieflfo gior- 
no, in cui fu celebrata la Canonizzazione gittò il 
Papa Itetfb la prima pietra della nuova Gliela , \ 

dedicata a Dio lotto il titolo di S. Francefco , iL- 
Corpo del quale non fi puotè venire alla rifoluzio- 
ne di, trasferirvelo , fe non nel 1 2.50. Or come 
Gregorio IX. nel 1228. poteva porre la detta il- 
crizione avanti 1 * Altare , in cui dicefi che Ttia in 
piedi il Corpo del Santo Patriarca, fe ivi in quell* 
anno non erano , nè elfer vi poterono nè Chiefa, 
nè Altare, nè Corpo, ed appena allo leader di que- 
fio efser vi puoterono della fiefsji Chiefa i fon- * 
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Digitized by Google 




6 % 

damenti?Quindinel r*2S.come poteva Gregori® 
IX. far* incidere in quel marmojtorpori nec viveru. 
t'h nec mortuo#z r efprimere, che il Corpo ftà fo- 
pra l'Altare iit piedi , e ad occhi aperti , fe non. 
fi pensò di trasferirvelo , fe non due anni dopo ? 
Bifognerà dire coirànrico Flaminio nel Manuale, 
che Gregorio IX» foife Profeta » e che vedetfe 
due anni prima quello , che due anni dopoelfer 
dovea » É fe egli era Profeta ,- perchè non fi de- 
terminò di andare ad A (Tifi , le non quando udì t 
conforme leggefi nella fieifa relazione , che il 
Corpo-di S» Fra ncc le o tre giorni dòpo la Trasla- 
zione erafi levato in piedi. dopo un gran tremuoto 9 
ed allora r e non prima aggi ungerfece alla riferi- 
ta iscrizione le ultime parole > ante obìtum mor - 
tnusypoff obitum vivens , che non potendoli rife- 
rire, fe non alle tede apportate r Corpori nec vi* 
ventl. r nec mortuo r fanno una orribilifiitna feon- 
cordanza l E fe Gregorio IX. fece e vide tutte 
quelle gran cofe , perchè- non darne un indizio- 
in qualche fuo Diploma y O’ perchè non far note 
maraviglie sì lìupende Con un’ atto giuridico , e 
{bienne* egli , dico , che di S-, Francesco era_j , 
amantiffimo ? Di più', la Tribuna, ed il Piede- 
ifallo* da quaraltro-- Profeta furono- fatti- prima 
che luecedefle il portento*? Se' poi eretti furono* 
dopo il prodigio r qual* fu qualf' Artefice y a cui 
toccò sF bella lòrte > Chi fu queir Uomo fortu- 
nato r che dal luògo Y in curllava , levò' colle 
fue manr il Corpo per adattarlo nella Tribuna, c 
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porlo fui Piedèfiallo ? Non v* ha bifogno di ag- 
giugner* altro per conolcere la fallita . E* cofa^» 
veramente maravigllofa ^che di tanti Papi, qua- 
li fi predica aver vifitato il Corpo di S. France- 
feo morto , e deporto nella fiia Bafilica , neppur* 
uno a come fi è ridetto , allerifca ciò in alcun 
monumento , o circoftanza , e che di tante vifite 
non fi faccia nemmeno un cenno da Scrittore al- 
cuno contemporaneo. Finalmente fe quello Cor- 
po era fiato a giacere quattr* anni in circa dopo 
la ieparazione della grand* anima , perchè mai 
s’alzò in piedi tre giorni dopo che fu depollo nA- 
la fua Chid'a , e non prima ? 

Della vifita di Niccolò V., che è la più de- 
cantata , e. nella di cui relazione fi aflferifce, chè 
in vedere il Corpo di 4 Francefco quefio Papa 
diventò cieco, fiamo nella ite Ha ofeurità , non 
avendone lafciata memoria alcuna nè egli , nè 
altra perfona dei fuo tempo , che pure notar do* ’ 
veva almeno la repentina cecità del Pontefice , - 
Di quella relazione 7 , che fi attribuire al Ducu 
d’Andria , già l’amico nel Manuale ne ha rilevato 
il carattere , quale è quello d’ una vera favola* 
concepita , e pubblicata fenza giudizio, e fen- 
za rifleflione . Di quanto egli ne dice io repli- 
cherò folamente , che quella relazione , i di cui 
efemplari fono tutti fenza data di luogo > e di 
tempo , è fondata fopra un femplice detto, pafliu , 
to di bocca in bocca. Si finge che il Ducad'An- 
dria udifte il racconto da Jacopo Veicovo di La- 
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quedonia, e che queflo prima d’ efler Vefcovo 
udito !* avelie dal Cardinal Adorgio* Di quello 
Cardinale poi fi aggiunge che mole* anni dopo 
edere dato con Niccolò V. a vifitare il Corpo di 
S. Francefco nel Sotterraneo d’Alfifi , ridotto al 
capezzale , e vicino a morire , cum febri valida 
quammaximè mexaretur , cioè, quando delirava , 
manifedalTe il fatto con tutte le fue minute cir- 
coftanze , ruminandolo fra fe in maniera, che 
didimamente udir d notefl'e dal detto Jacopo al- 
lora giovane, e poi Vefcovo,.da cui fu quindi ri- 
ferito al Duca d’Andria , che l'opra un tal fonda- 
mento ne llefe la celebre relazione » di cui par- 
liamo , Si potrebbe aggiungere » e domandare , 
perchè di tante perfone , che in quella circo- 
Xlanza fi vende eifer dil'c.eiè con Niccolò V. nel- 
la terza Chieia , ficiecaife il foloPapa , e nef- 
fun* altro ? Ma laicizmo quelle ricerche , perle' 
quali converrebbe .dilungarli molto , potendo 
chiunque ha mezz’ oncia di criterio giudicar da 
quel folo , che abbiamo detto , qual Ila il pregio» 
ed il valore di queda relazione . Le (umiliazioni » 
dice il fopra citato Muratori cap. 2 . , le Storie 
apocrife , e tutta T altra generazione del falfo in 
ciafcttn Tribunale sì / agro , ibe profano vengono ab- 
forvile» Non è fuor di propolito che i medefimi 
Conventuali fieno dati gli Architetti di quelli 
racconti , e che ideati 1* abbiano per togliere 
appunto dalla mente degli uomini il dubbio, che 
loro tanto di fpiace , dell* efidenza del Corpo, di 

S. Frati- 
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$. Francefco nella Chiefa d* Affili , perchè fa va- 
cillare la da effi tanto ambita Primogenitura 
Francefcana , la quale principalmente fì appog- 
gia fopra il pofleflo di sì preziolo Teforo , che 
tra la plebe fi vantano di godere . Non voglio 
qui tornare a dir ciò , che dagli Autori delle re- 
lazioni arbitrariamente fi fcrive del Corpo di S n 
Domenico , Fondatore dell* inclito Ordine de* 
Predicatori , quale 9 benché morto in Bologna 
nel 1221., e fepolto nella fua Chiefa , dove fi ve* 
de da tutti il ilio Depofito , e fi mofira il fuo ve- 
neraci Capo , dicono che efilìa nel Sotterraneo 
d* Affili , lenza indicare nè come, nè quando , nè 
da chi , nè perchè portatovi , infieme con quel- 
lo di S. Francefco ; che morì cinqu* anni dopo $ 
c quattr’anni in circa^dopo là morte fu levato da 
S. Giorgio per portarlo alla fua Chiefa. Tacerò 
ancora quello , che i medefimi Relatori fcrivono 
de’ Corpi de* Beati Compagni del Serafico Pa- 
dre , cioè , che ripofino tutti nello ftelfo fotter- 
raneo 9 quando fi si di certo da mpltiffimi Scrit- 
tori , che fepolti fono ne* rifpettivi Conventi , 
.ne’ quali volarono al Cielo . Giordano tra gli al- 
- tri nel fuo Policronico nomina diiìintamente que- 
lli Conventi , ed i Corpi di quei Compagni ,che 
vi morirono , e che vi ripofano ; e di nefluno di 
loro ci dice , che morilfe , e che fepolto fia in 
quello di S. Francelco della Città d* Affili . Tra- 
cciando pertanto 9 come diceva , quelle ed altre 
cofe ripugnanti alia Storia 9 e cuciti infieme alla 
' ' B, , peg- 
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peggio, perchè troppo lungo farebbe il volerle 
tutte fidamente accennare, pafiere a dare un’altra 
occhiata allafurriferita Breve relazione Campata 
in Faenza » acciò Tempre più s’intenda, con qua- 
li prove fi cerchi di flabilire,e di far credere l*efi- 
flenza , e politura del Corpo di S. Francefco nel- 
la Tua Chiefa . 

- : Tra i molti Papi , che qui fi riferifce eflerfi 
portati in perfona ad Affili, per vifitarc nella 
terza Chiefa il Sacro pegno , ivi llante prodigio- 
famente in piedi , fi nomina ancora Leone ili. , 
di cui il relatore cosi feri ve ; Li Tontefici Leone 
III,, e T^iccolò IV.) venendo di perfino a qtiefla fi- 
era Basilica i Vi portarono l* uno un Tabernacolo con 
ttna Croce intiera del legno della Santa Croce , « e 
f altro un Crocififfo d* oro f Sanno gli Eruditi nel- 
la Ecclefiaftica Iftoria, che Leone terzo fu alfun. 
to al Sommo Pontificato nel fettecento novanta 
cinque, e dopo averlo tenuto anni venti, mefi 
cinque, e giorni Tedici , nell’Sitf» morendo lo 
‘depofe . Sanno altresì, che S. Francefco d* Affili 
nacque alla luce del mondo l’anno 1 1 8i., effendo 
'Sommo Pontefice Lucio Terzo , cioè , trecento 
feffantafei anni dopo la morte di Leone Terzo . 

' Or come potefle venir quello ad Affifiper vifi- 
tarvi^il Corpo di S- Francefco, . e portargli in 
dono un Tabernacolo con una Croce , fe non 
' dicali che venilfe dall’ altro mondo , nè fi si , nè ' 
fi può capire. Si darà la colpa allo Stampatore, 
dicendo , per un’ altro Papa Leone aver quello 
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.impretfb il terzo. Ma qual Papa di quello nq- 
ine puotè vifitare in perfona il Corpo del Serafi- 
co Patriarca > S. Leone Nono , che è il Papa di 
tal nome alia nalcitadi'S. Francefco più vicino, 
volò al Paradiib Panno 1054^ cioè , cento ven- 
tott*aoni prima di quella nàfcita,ed il primo Leo* 
ne * che dopo la na&ita , e morte di S, France- 
sco fedelfc fui la Cattedra di S. Pietro , fu Leone 
Decimo» eletto Papa nel 15 1 3.» cioè , Dugento 
ottant^fett^anni dopo il gloriofo trànfito dei St- 
rafico Padre j ed il fecondo , cioè , Leone Up- 

• decimo, ultimo di quello nome , fii innalzato al- 
la dignità Pontificia nel 160 5. ,e dopo ventilèi 
giorni fe ne mori . Uno dunque di quelli due 
Leoni , e non altri , puotè andare ad Affili , e 
vifitarvi il Sepolcro di S. Francefco • Ma nè dell* 
uno , nè dell* altro, aderir pofibno tal cofa i rela- 
tori » perchè a tempo di quelli il dettò SepoÌ«ra 
era occulto , ed inacceflìbiJè y avendolo giù fat- 
to mutare > e chiuder bene , come elfi dicono , e 
di fopra fi è riferito, 1 il Pontefice Siilo I V., il qua- 
le cefsò di vivere nel 1484. L^impoltura fi mani- 
fella da fe fiefifa* ed infieme ci conferma , che 
le relazioni , qualifi fpacciano a buon mercato, 
fopra l’efillenza, e politura del Corpo di S.Fran- 

;celco nella fuaBafilica, fono tutte invenzioni 
c fcritte lenza verità , e fenza criterio . 

V ha in quella medefima relazione di Faen* 

* za un’ altra cofa, la quale non deve lafciarfi paf- 
^•fare fenza olfervazi one 9 per vieppiù pervaderli 
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dell* autorità della medefima » e di altre fimi!? * 
che francamente fi vendono . Narrando il Rela- 
tore , eflfer la Chiefa di S. Francolco in Aflìfi 
comporta di tre Chiefe , una fopra 1* altra 9 e de» 
iscrivendo la terza di querte , del luogo dei Sepol- 
cro del Santo cosi efpreflamente ci dice: La ter- 
za è fotterranea 9 fiutata /otto V . Altare maggiore 
delta feconda , qui fi trova come una Tribuna tutta 
di pietre pre&iofc , ove è collocato il gran teforo 
del Corpo intatto , ftimmatizato del Serafico^T, S. 
Francefio . Dopo si franca aflerzione cercando 
nella relazione medefima comeflà fipolto il facroi 
Corpo del Serafico Tadre S . Trance fio , e come lo 
videro Tapa T^iccolò V n ed altri , cosi rifponde a 
fe fiefTo : T{on v* ha chi dubiti , che il gloriofo Cor- 
po del Serafico Tadre, e Santo "Patriarca Frante- 
fio fia fipolto nella Città d’ *4jfifi ? e nel fuo Moni - 
fiero de * Frati Min . Ccnvcntuali ; ma in qual luogo 
della detta Chiefa , e come fila non è a tutti noto 9 
nè altro fi fà ,fc noti quanto fi legge nelle Croniche 9 
e viene affermato da perfine degne di fede » che lo 
feppero da altri , che /* avevano, veduto infieme con 
J’apa piccolo V. di felice memoria . Quindi ripor- ' 
taegli la relazione del Duca D* Andria » accen- 
nata di fopra , nè sà fuor di quella addurre altra 
prova di perfone degne di fede per irtabilir quel 
/ che feri ve . Siofservi in querte poche parole» 
per non fermarli in altri efami , la contraddizio- 
ne maniferta . Prima ci afficura , che il Corpo di 
• S. Francefilo rtimatizzato » ed intatto ftà in una 
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Tribuna di piètre preziofe nella terzi Chiefh , 
fituata fotto T'Aitar Maggiore della feconda ; e 
poi viene a dirci , non elfere a tutti noto in qual 
luogo della detta Chiefa fi confervi , e come 
(Ha il Corpo delmedefimo Santo. Coftui per 
verità ìion fapeva quel detto di S. Girolamo » 
mendace* memore* effe debent ; onde io loabban* 
dono , per non perdermi con uno , che non ave* 
va nè memoria, nè intelletto, e pregando il mio 
Lettore a rifletter fol tanto fu di quai fondamen- 
ti fi appoggi tutto ciò , che dell* efirtenza , e po* 
fitura del Corpo di S. Francefco nella fua Bafili* 
ca , fi và propalando , paflfo ad un* altra oflerva- 
zione , fetta ancora nella terza delle mie quattro 
lettere , fopra l'origine ,e principio della ftcfsa 
Bafilica . 

Per affi curare i Fedeli , che il Corpo di S. 
Francefco indubitabilmente efifla nella fua $afi- 
fica d’ Affili , quei , che di tale efiflenza hanno 
premura , danno loro ad intendere 9 che il Sant# 
medefimo prima di morire fi eleggefse il Colle § 
incuilafiefsa Bafilica ora fabbricata fi vqde , 
per luogo di fua fepoltura , inferendone da ciò t 
che fe egli fteflo elefse d* efeer ivi fepolto * il fuo 
Corpo veramente ora ivi efiila , e fi confervi* 
Per prova di quello defiderio del Serafico Padre 
dicono i e fcrivono , che interrogato egli poco 
prima di morire da Fra Elia dove bramafse dopo 
la fua morte d'cfser fepolto , rifpondefse , nel 
più infime luogo della Città j c che efeendo il più 

® J , in- 
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infama quello delle forche, detto allora perciò* 
Colle dell' Inferno , Gregorio IX. informato 
della volontà del Santo , ordinafse ivi la fabbrica 
d* una Chiefa , quale è oggi la Patriarcale , per 
trasferirvi il Sacro Cadavere , appellando quel 
luogò col nome oppoflo di Colle del Paradift . Ma 
quello racconto non avendo niente di verifimi- 
glianza , ci dà fobito a capire , che la Bafilica 
iYlfifiana ha per fondamento una folenne bugia . 
San Bonaventura nella Leggenda di S.Francefco, 
nè dove parla efprofefso dell’ umiltà del Santo, 
déferivendone gli atti eroici , cioè nel cap. 6„ nè 
là dove riferifee la di lui morte , e Traslazione , 
cioè nel cap. 15 ,,' non dà un minimo indizio di 
quell' atto d’ umiltà profondiflìma , che , fe vero 
fofse , necefsariamente notar li doveva per elser 
tanto (ingoiare , e liraordinario . S. Francefco 
illefsonel fuo Tellamento , che dettò poco pri* 
ma di morire , non fa una parola di quello fuo de- 
Uderio di volere efser portato , e Seppellito nel 
tolle dell’ Inferno . Inoltre quefto racconto ri- 
pugna allo fpiritn del medefimo S. Francefco , ed 
alla ragione . Ripugna allo fpirito di S. France- 
sco, perchè efsendò egli flato poverilfimo, e tal- 
mente umile, e dillaccato da tutte lecofe del 
mondo , che lì guardò mai fempre da qualunque 
atto > o parola, che indicar potelse ancor leggier- 
mente proprietà , o dominio di alcuna di quelle , 
non fi può credere che volelse poi in punto di 
morte eleggerli , ufo de* Grandi • in un luogo . 



de- 



determinato la- Sepoltura * Ripugna eziandio al- 
la ragione , e nefluno fi persuaderà , che il 
Santo defiderafte d* efser Sepolto in una cam- 
pagna aperta , in luogo non Sacro 9 come era 
allora quel Colle , ben Sapendo , che tal Suo de- 
liderio vano Sarebbe fiato , ed inutile , perchè 
d’ una coSa contraria all* uSo di quei tempi , alla 
decenza, e alla pietà criftiana, che Sempre ha pra- 
ticato di Seppellire i Fedeli in luogo Sacro , c fuo- 
ri di quello i Soli Scomunicati , o legati da altre 
CenSure . E poi Se il Santo Patriarca ebbe quello 
defiderio , doveva Sapere , che non poteva effet* 
tuarfi per il diritto Parocchiale » che 1* obbliga- 
va di farli Seppellire nella propria Parocchia $ da 
cui nè egli , nè i Suoi Frati in quel tempo erano 
eSenti , Finalmente Se comunicò quella Sua vo- 
' lontà a Fra Elia , perchè quello non la eSeguì Su- 
bito , facendolo immediatamente Seppellire in 
quel Colle j trasferendovelo dalla Porziuncola « 
dove morfina da quella portar Io fece alla Chie- 
fa di S. Giorgio dentro la Città d* Aflili , e dat 
qui dopo quattr’anni alla Chiefa nuova , fabbri- 
cata nel detto Colle ? Se per vero ammetter fi 
voglia quello difcorfo , converrà credere 9 ed af- 
fé ri re } che S. Francesco dcfideralTe d’ ^iTerde- 
pollo nel Colle dell* Inferno , allorché ivi a Suo 
nome , o a Suo riguardo eretta lolTe una Chiefa , 
locfie quanto all* umiltà ripugni di sì gran Santo* 
ciafcun P intende . Come però andalTe Iacofa fa- 
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cilmente fi capiicc . Lo fpiritó vano , e fupefbtf 
di F. Elia , amante di magnificente » e di fabbri-» 
che grandiofe, di che fu più volte riprefo dal 
Santo Patriarca vivente , dopo la morte del me- 
defimo pensò di approfittarli della di lui virtù , e 
iantità perconfeguire il fuo fine , e contentare la x 
forte pallìone. Detto avendo pertanto negli eftre* 
mi di fua vita 1* umililfimo S. Francefco , ch’egli 
meritava d’efier fcpolto nel più infame luogo de! 
mondo, ed 3 dfergittato nell* Inferno , ellern an- 
dò così il baflo Pentimento , che Tempre di fe ftef- 
fo nutrito aveva » il fagace Elia interpretandolo 
a propofito del fuo difegno , riferì fumile efpref- 
fione a Gregorio IX., e lui l’ efpofe qual* atto di 
determinazione Telìamentaria , da cui conclufe* 
clfer necefiario di fabbricare nel più infame luo- 
go della Città d*Affìfi un Convento, ed una Chiefa 
per feppellirvelo . Predò credito il Papa alle pa- 
role di Elia , e gli commifedi foprintendere alla 
V nuova Fabbrica , d* incominciarla » e di profe* 
guirla, dandogli la facoltà di far delle Collette * 
eziandio pecuniarie » per compiere un edifizio 
ideato, ed degnilo fecondo la vanità dell* Archi- , 
tetto , il quale perleguitò a morte i Beati Com- 
pagni di S. Francefco , altri facendone battere , 
ed altri efiliandonc , perchè quai veri figli d* un 
l/' Santo sì povero , ed umile , difapprovavano il 
* fuo difegno , ed i mezzi impiegati da lui per efe- 
guirlo . Fu tanto in fatti il denaro per quella fab- 
brica raccolto » che ne avanzò ancora per corno- 
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do dell* Architetto , fcrivendo tra rii altri di 7J 

3S^=ff 4 ,S; 

cario!" T?, ’• ^/r Ve//w • 4*«e fono I. 
cagione , e i origine dellaChfcfad’Afliff* a C ui 

z:r:tnT^^ » «*« «W 

Tacendo Jofteflb Elia il Corpo di S. Fran cefen 

unTemoiò 0 k'n Padre per "o" eirer depofto in 
e de' r3c^ bfar,C3t0 CO " tro h fua volontà , 
p : i /• ®pagfti > c con uno fpirifo contra- 

ràdi!' ° ’ °? ene T c da Dio > che da ? furiConeit 

to de!là"l 0r0 p ra - Plt ° * lu °S° umi,e > ed occul- 
to della lor Patria aafcofìo foOe , e feppellito 

ed ivi ancora , noto al Polo Dio XoZvi. ’ 

rifpetw^ritVvritar 3 !''^ 6 C ° n profo,ldo 

concluderli con quell! nel' tifo °nJr?° ° “mT 
ragioni intnnf^hJt ? caI ° n ° nro * P erch ^ le 
oppofi o à ^l ; f:,tt0 ne fanno temer dell” 
poteva I A P Che G , re sotio IX. , il quale e po- 
ta fce’ndif evl i par arne > fe Ja P afla alla mu- 
fat'i al non ™ 0 / ’ che di trattanti dii 

SfSffi? d\?- '° r ° ’ 

W in quelle di Ii° b r ?m0 *> che U V non par. 
hzioni de’ Pni, i * Icienza , ma fecondo le re- 

Ì Z'A “ÌT ant à ’ e dle a ^ perciò tutta 
•«ir fidàbàa t TÌM /ì de, ! e oiedefime attri! 

«ori cui , ‘l; non M' ‘osi , dice il citato Mu- 
cap. 3 „ m udremmo troppe Bolli, e he l’un* ’ 
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difcoritrebbc dall' altra , eppure combatterebbe col- 
la verità delle cofe , quando in fatti gl 3 impetrato* 
ri foli fono quelli , che combattono fra di loro, oppa - 
re contro la verità , e non già le Bolle de Tapi . A 
ejneflo propofito , fegue egli a dire , egregia è V of 
ferv azione del P. Papebroibio al di u. * Aprile » do* 
ve prova , che il Corpo dì S, Leone "Primo fi con • 
ferva in Hpma, quantunque la Città di TerigueauX 
in Francia pretenda di pojfederlo con allegare le 
Bolle di Papa Sifio IF» Ad un tal- fentimento fot* 
tofcriver debbono tutti quelli , che ammetter 
non vogliono due Corpi di S. Leone Magno , e 
di tane' altri Santi , de’ quali , come di quello di 
si gran Pontefice , piu d’un luogo per le iiefie ra- 
gioni fi pregia di godere il pofiTelfo . Quindi ogni 
Uomo fenfato accorderà , che le Bolle in Umili 
cali hanno tauro vigore , quanto loro ne dà la ra- 
gione , che in ie contengono . Le molte che fi ad«^* 
■ducono per comprovare I’ efiftenzà del Corpo di 
S. Francefco nella fua Chiefa d* Afilli , qual ra- 
gione ci apportano ? Dice forfè qualche Papa in 
alcuna di quelle d* averlo veduto ,*e toccato, o 
d* averlo ivi rinvenuto dòpo la ricerca fattane o 
da lui medefimo , o da altri per ordine fuo , op- 
pure afferma d’ e (Terne certo per la teli i moni an- 
zi di chi vediìto V avea ? Nclfuna di tali cofe in- ' 
contrafi in tante Bolle , non altro in quelle leg- 
gendoli, che requiefeit , confervatur , le quali nu- 
de e fetnplici parole , non avvalorate da alcuna 
ragione j -anzi indebolite da tanti motivi di clubi- 
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tare , fono implicitamente ipotetiche » ed hanno 
tanta forza , quanta loro ne comunica i* aflerzio- 
ne de’ Frati , che delle ftélTe Bolle fecero ai Papi 
la petizione * 

I Frati, rifponderà qualcuno * erano certi 
dell efiflenza del Corpo di S. Francefco nella fua. 
Basilica, e perciò efpofero la verità , e quella per 
ccnfeguenzafu poi dai Papi efprefla nelle Bolle , 
Ma donde i Frati , rifponderanno altri , aver po- 
terono di quella efiftenza la certezza e quindi nel 
Memoriale efporre ai Papi la verità ? Abbiamo 
udirp ciò che accadde nella Traslazione , è come 
quella andò a finire ,non avendo potuto alcuni di 
eflì vedere in tal circollanza il Sacro Teforo , e 
lafciare ai Polleri, come feri ve il Vaddingo , la 
memoria d* averlo veduto • Da chi dunque i Fra- 
ti Pollulanti acquillarono quella certezza ? Forfè, 
da quei che Io videro ne’tcmpì Tegnenti? Ma que^ 
ili o furono degli ftefli Frati , o altri Perfonaggi , 
che nelle famofe relazioni fi dice elfer difeeli nel- 
la terza Chiefa per venerarvi il Corpo di S.Fran- 
cefeo ? Da alcuno de* Frati faper non lo potero- 
no > fcriventioil Vaddingo ora nominato, che 
niuno di quelli fino all* età fua veduto io avea , 
ex noflris ullus eft , qui memoriti tradici erti , 
fe illud ‘vidijfe* Nemmeno da altre perfonc , per- 1 
chè quanto fi fpaccia nelle dette relazioni e dì 
quelle , e delle loro vifite , è tutto favolófo * Ma 
che flò io a dilungarmi , fe Fra Bartolommeo di 
di Pifa nell* Opera fua dsih GgtrformiU , ippro- 
* , 5 vati 




• / 



f 



1 by Google 




I 



vata da tutta là Religione Francefcana , cofìgrc* 
gata in un Capitolo Generale, fcrive apertamen- 
te , che il Sepolcro di S. Francefco fu. da principio 
chiufo in maniera , che al tempo , in cui egli 
preientó ai Padri Capitolari P Opera fuddetta , 
che fu nel i^9p., non aveva potuto penetrarvi 
anima vivente ? Sic Beati Francifci Sepulibrum 
fuit tlaufum , ut nunquam deinceps patuerit ali cui • 
Cosi nella Conformità 34. egli dice, c la Religio, 
ne tutta approvando, e confermando 1* Opera 
fottoferive , e confenda il detto Aio . Come dun- 
que , e da qual parte , ripeto » Paper poterono i 
Poflulanti delle Bolle Pontificie , che il Corpo di 
Francefco iepoltofofle, ed efillefle nella Chie- 
d’ Affili ? Torna a cadérmi in penderò , che gli 
ftelfi Frati , appunto perchè loro molto rincrefce- 
va, che fi dubitafie dell’ efillenza del Corpo del 
Santo loro Fondatore nella propria Chiefa, per 
dilfipare un tal dubbio ricorreflero ai Papi , ed 
ottenelfero quelle Bolle , che ora per quella li 
producono , le quali altro non contengono a pro- 
pofito , fe non quanto efpofero i medefimi Frati. . 

’ Ci ferva per prova di ciò la Bolla di Benedetto 
XIV., Fiddis Domi nus , dal Padrp Lombardi ri- 
portata con altre nella fua Scrittura. In quella Bol- 
la , in cui quel gran Papa dichiara Patriarcale la 
Chiefa di S.Francefco, dice clfer quella compolla 
di tre Chief^,una fopra l*aitra,3$)««»i in unìusflrii* 
3ur<c altitudine trium revera Ecclefiamm , quarum 
altera alteri immuti , mira vfèdificatio cwfurgat 
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Or chi vorrà dire » che in vigore di quella Bolla 
ila decifo » efler la Chiefa d’ Affili veramente 
comporta di tre > e che Benedetto XIV. per aver 
ciò detto nella Tua Bolla , ne forte perfualò egli , 
ed abbia voluto obbligar noi a crederlo , e ad 
aderirlo ? Egli prima di fcriverlo non fi portò ad ’ 
.Affili per certificarli della verità di quelle tre 
Chiefe , nè mandò Architetti , e Periti per efler- 
ne informato ; onde è chiaro , che, nella Bolla ef- ' 
prede quel tanto , che dai Conventuali' Portulan- 
ti gli fu riferito. Se quelli lui detto averterò , che 
quella Chiefa è comporta di due , ancor’ egli due 
ne avrebbe efprefle nella Bolla , e farebbe!! uni- 
formato a Pio Secondo , o all* Autore de* Com- 
mentari di quello Papa l»b.a. §. Hac Civitas pa g, 
7$., ove parlando appunto della Chiefa d’ Affili 
ilice cosi ; Duplex Ecclèfia e(l , altera fuper alte- 
rato . Lo Hello , per tacere di altri , Ieri ve anco- 
ra Fra Ludovico da Città di Cartello, detto il 
Filolofo , antico Scrittore dell* Ordine Francesca- 
no , e lo fcrive nel fuo Libretto intitolato • Giar- 
tinello ornato di Varii fiori , fotto il titolo , Le 
Chiefe dì ffefi flit e a vifitarfi da Ttlegrini , che 
quindi numera con quell* ordine : La Chiefa de U 
Tortiuncola , detta. Santa Maria degli ^Angeli , 
fuori de la Città un miglio . La Chiefa di S , Frati- 
cefo dentro de la Città , che fonò due , unafopra 
? altra • Ecco dunque come è fempre vero ciò , 
«he infegna il più volte lodato Muratori , dicen- 
doci » che i Papi elprimendo nella parte narrati- 
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va delle Bolle qualche fatto puramente iftOrrc<> f 

altro di quello non dicono , Te non quanto loro 
cfpollo viene nel memoriale da quei che fanno 
delle ftefle Bolle la petizione • 

Il P. Lombardi però nel frontefpizio della^* 
Tua Scrittura ci fà Sapere , che dell’ efiltenza del 
Corpo di S. Francefco nella Chiefa d* Affili » 
è la tradizione di cinquecento e più. anni » Ecco- 
ci all* Achille , quale peraltro a fronte di quel 
folo , che li è detto fin qui , comparisce iùbito 
disarmato , e fenza forze , e da quanto- ora di- 
remo debole affatto, e di niun valore . La Tra- 
dizione , colpe ognun sà , perchè abbia la Tua 
forza , e fia regola concludente , elferdeve co- 
llante » ed universale ; onde veder- biSogna Se 
quella , che vantali deil’elilienza luddetta» ab- 
bia quelli caratteri , e perciò quei vigore uecef- 
fario da poter dedurre da elfa una Scura e certa 
conlèguenza . Preifo i Conventuali ella., è Sena" 
alcun dubbi© univerSaliffima , e procurano e Hi di ' 
renderla comune ancora negli altri , Spacciando- 
la tuttodì a voce , ed in carta particolarmente 
«el Volgo, a cui Subito palTano adire, elfer* e* 
glino', come polfelfori del di lui Sacro Corpo , i 
Primogeniti di S. FranceSco, che è la loro fòm- 
-ma , e principal premura . S* ingegnano di far 
quello con ifpurgere eziandio delle ligure in ra- 
me del medèfìmo Santo Padre , Sotto, delle quali 
-hanno fatto incidere quelle parole , Santini FrarL- 
tìfeus De *4j[ìfio QHjnsfcurum ^onpits > qiiinque- ftig~ 
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matibus ìnfignìtum > mirabili ter flirt* , in Franti- 
f caria ejufdern Vrbis Bafilica , omnium Ecdefta/um 
Serapbici K Ordini* Capite , ac Maire, apud fuos V ri- 
tnogenito* filios Fratres Minore s Conventuale* fum - 
ma t otiti* Orbi* venendone coli: ur % Di quede im- 
magini , da me vedute , ve n 1 ha una rapprefen- 
tante il Seratico Padre genufleflb a piò d’ un Cro- 
cifitto , ed un* altra efprimente poco più del bu- 
llo del medefimo , che tiene la delira alzata in 
atto di benedire } e nella Anidra un libro legnato 
colla Lettera Tau . Sotto 1 * una e lotto l* altra di 
quede figure leggell la ora apportata iscrizione , 
in cui coli* efillenza maravigiioi'a del Corpo di 
S. Fra'ncefco fi mette in villa la primogenitura 
de' Conventuali 9 per eder quella che loro più 
preme , e che; ad elfi dà Sommamente a cuore 
più d' ogni altracpfa^e 'più angora della divozio- 
ne verlo il Serafico Patriarca f Delle figure poi , 
che rapprefentarjp quedo in piedi 9 o in una nic- 
chia , o in mezzo a quattro Colonne , o nel font 
do di un colonnato , come è piaciuto all’inven- 
tore 9 con il Pontefice Niccolò V. clpreflfo a lui 
vicino in atto di adorarlo , o di Scoprirgli il piè 
dedro. Tene portano in giro moltiffime , eJ in 
alcune rappreSentati fi veggono i Sepolcri ezian- 
dio de Compagni del Santo. In altre di quell* 
.ultime per pubblicare infieme colla favoletta la 
loro antichità , e primazia , hanno fatto incidere 
le parole. del cap* 2 . degli Atti Apodolici , Sepul- , 
(brutti ejus ejì apud no * nfquc in bodicrnum diem , al- 
. . ' le 
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le quali 9 fc gli òffcrvant/ immìtar volelfero i 
glori oli pende ri de’ Padri Conventuali 9 con loro 
maggior gloria , e verità potrebbero opporre le 
medefime , facendole imprimere fopra la figura 
del Sepolcro del Divin Redentore 9 di cui fono 
elfi veri pottettori , e fortunatiffimi Cudodi in 
Gerufalemme, dicendo : Sepulchrum Domini 
ftri *}efu Chrijìi efi apud nos # Potrebbero- dire * 
medefimi Offervanti , che la Chiefa , ed il Con; 
vento d’ Affili , de’ quali fi ragiona , pattarono 
da elfi ai Conventuali,, allorché una parte de* loro 
-Antenati gii mendicanti , e veri Frati Minori 9 
abbracciarono le potteffioni , e fi fecero perciò 
Conventuali > lo che avvenne dopo icorfi più an- 
ni dalla morte , e Traslazione, di S. Francelco , 
il quale iftitul 1* Ordine lup mendico , e non pof- 
fidente , cioè , Ottervante r e non Conventuale • 
A tempo in fatti di Niccolò Quarto i Fna-ti abi- 
tatori del Convento d* Affili , e Culiodi di quella 
Bafilica , non erano poifidenti , ma verk mendi- 
canti , come erano, e fono ancora gli abitatori 
del Convento della Porziuncola , poiché quello 
Pontefice » avendo riguardo alla povertà mendi- 
ca degli uni» e degli altri , in vigor del ilio Breve, 
Dum foli cita tonfi derat ioni proibì di fabbricare 
in quel diretto nuove Cafe Regolari , acciò U 
carità degli Affifiani tutta s*im piega tte in lovve- 
nire i poveri Frati Minpri della loro Città, e Ter- 
ritorio . Vos mundanis opibus dere lift is v cosi egli 
nel fuo Breve parlando al Provinciale , CullodL*, 

c Fra- 
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e Frati Minori d’Afiifi , qu£ cm blandhntur , il - 
ludunt , extrema paupertatis ampi tei ènte s infiguia^ 
viftum vobis pia mendicitatis /ìndio vendicati* • 
Qpell’ «/ìpe pertanto » con cui fi vuol far crede- 
re , che il Convento Patriarcale fia fiato Tempre* 
dalla Tua fondazione fino al di prelente * in pote- 
re de' Conventuali , deve cancellarli , avendovi 
abitato prima i Francefcani mendichi > cioè » gli 
Oifervanti . ( 

Quindi febbene vera foOfe Pefifienza del Cor- 
po di S # Franccico nella Bafilica d* Afiifi , oggi 
de’ Conventuali • quella efifienza niente prove- 
rebbe per la Primogenitura de’ medefimi , aven- 
do ivi abitato prima gli Oifervanti * anteceflori , 
e’pìù antichi de* Conventuali . Il polfelTo del Se- 
polcro , o del Corpo di un Santo , non è ragione v 
fufficiente per conchiudere , che quello apparten- 
ga a quelli * i quali ne cufiodifcono la Tomba , o 
ne confervano la facra Spoglia, come ogn’uno 
comprender puote dai Sepolcri di Mosè, e di Ge- 
sù Grillo , i quali , per qui replicare il già detto 
negli Opufcoli pafiati , elifiono nel dominio del 
Turco , e dai Corpi di molti Santi , eziandio Re- 
golari , i quali fi venerano fuor delle Chiefe de- 
gli Ordini riflettivi , che profetarono . Eppure 
•iòpra i falfi del Convento , e Bafilica di Afiifi i 
Conventuali fondano principalmente la loro pri- 
mogenitura* e perciò s’ affaticano tuttodì , co- 
me diceva , di far credere ad ogni genere di per- r 
ione con ifcrizioni , con immagini di carta , e 

' B À con 
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con mille dicerie , effer’ eglino i Primogeniti di 
S- Francefco, perchè abitano in quel Convento, 
e fono in portello di quella Chiela , in cui dicefi 
ripofare il di lui Corpo , raziocinando pelfima- 
mente , conforme nella rifporta alla Margherito- 
na dimortrai colla parità ipotetica del Corpo 
dell’ Aportolo S. Pietro. Se poi domandate lo- 
ro come fiano certi d’ avere nella Chiela d* Af- 
fili il Corpo del Serafico Patriarca , e che vi rtia 
in piedi nella terza Chiefa , in una Tribuna tutta 
di pietre preziofe , fituata fotto P Aitar maggio- 
redella feconda , vi rifpondono fubito con intre- 
pidezza ,cortar ciò dalle relazioni lìampate, nel- 
le quali fi dice averlo ivi veduto in piedi , e rti- 
tnatizzato il Pontefice Niccolo V., che a villa 
del prodigio diventò cieco, e che quantunque 
prefèntemente nemmeno fi Pappi a in qual parte 
della feconda Cftiefa forte la porta , che una vol- 
ta doveva introdurre alla terza, ciò non ortante, 
feguonoefiì a d'ire , tale efillenza elfere indubi- 
tabile per la tradizione orale , palpata da un 
Guardiano all* altro di quel Convento . Se loro 
li obbietta , che il Corpo di S. Francefco lìar 
non puote iti piedi , edJntatto, come elfi fpaccia- 
"no , perchè molti fcrittori affermano , che è in 
• olfa , e che prima d* elfer levato-dalia Porziunco- 
, ' la , dove virte, irtitul l’Ordine, e mori , fu aper- 
to, al dire di altri ,,ed il Cuore, e le Vifcere , fe- 
condo la volontà , e defiderio del Santo , furono 
depofte nella fiertaPorziuncola, dove ancora fi • 

f ' CfVn- 
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confervano nella Cella in cui volò al Cielo * ora 
converfka in Cappella , eflì vi rifpondono o con 
una rifata , o con ifdegno , e tornano a buttarvi 
in faccia le relazioni , le quali ce Io defcrivono 
efifiente nella fua Bafilica tutto intiero , in pie- 
di , e. vefiito da Coventuale ^ Se loro fi replica , 
che quella integrità del Corpo di S. Francefco è 
fiata negata dagl* fftefii Conventuali , che nella 
Tabella delle Reliquie , pendente nella Bafilica 
Aflifiana feri fiero una volta tanto in Latino, De 
carne vulneris pedani Santi i Francifci , quanto in 
volgare Italiano , ed in altri Linguaggi , come 
vide co* propri occhi , e fcrifle Mofignor Otta- 
vio Zaradino , Vefcovo d' .Afilli nella fua Breve 
relazione circa il Cuore ed Interiora del Serafico Va- 
triarca S, Francefco , efifienti nella di lui Cappella , 

. fincata nella gran Bafilica di Santa Maria degli *An- 

f eli , eflì danno nelle furie , e dicono , che Io 
.aradino ha fcritto delle fole . Se aggiungete eh* 
egli è Teilimonio oculare , e che quando fcrive- 
va ilava in faccia del luogo , e che nota ezian- 
dio l* anno , in cui fu fcritta quella Tabella , che 
ifu il 1700*, eglino imbelf ialiti vi rifpondono, che 
“il Vefcovo Zaradino quando. lefie quel Catalogo 
era cieco, che tal cofa non fi vede ora nel Cata- 
logo nuovo , e ch’egli, prima d’ etfer Vefcovo 
difendo fiato Offerir ante , fcrifle ciò per maligni- 
~tà , e per paffione , conchiudendo rifcaldati , che 
intorno al Corpo di S. Francefco deve fiarfi alle 
Trilioni ftampate da loro , c non ad altro . 

' " ' • f ' F z Quc- ' 
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Qyefte fono le prove 9 che per la detta efi- 
flenza j c politura fi adducono di continuo con 
gran pompa di ciarle tra le fcm'minelle , ed altre 
perfone popolari , fpelTe volte inoltrando a que- 
lle in comprova qualcuna delle indicate immagi- 
ni , o leggendo qualche fquarcio delle nominate 
relazioni . A coloro poi , che più avveduti 9 loro 
domandano 1* ingrelìb della terza Chiefia , efii 
rifpondono , eflfer quello affatto ignoto dopoché 
per ordine di Siilo Quarto fu murato, e ben chiu- 

10 » ed aggiungono , che tutti quelli , i quali ne- 
gli anni a quello Pontefice pofteriori hanno ten- 
tato di rinvenire o il Corpo di S. Francefco, o 

11 detto ingreflo {paventati da rumori , e da vifio- 
nì orribili , collretti fono fiati a defiitere dali'im- 
prela. Ma lafciando quefte ridicole buffonerie, 
la verità fi è , che il Corpo del Santo Patriarca 

•fu cercato con ogni diligenza per molti giorni e 
notti in tutte le parti della fila Chiefa , per or* 
dine di S. Pio V., e non vi fu ritrovato . Il fatto 
è riferito dal Toffignano Conventuale, e quindi 
riportato ancora dal Vaddingo all’anno 
num. 4 ., ove dice } Veniffe Vio V. S . 'Pontifici in 
rnentem /aerar» hoc ridere ùepofitum , flricìequè 
. mandaffe Joanni Vico Cameni » Minifiro Generali 
Tatrum Conventualium , cui *Aullor tane erat a 
Secrctis , ut in hanc curar» obnixè in cani ber et , fi 
forte invenir et vi am tantum adeundi , vel reperen- 
ti The/ auri . Ejfodit die noftuquc incejfanter bonus 
Jllevir , cioè il Guardiano d’ Affili, cui dal Ge- 
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ncrale fu commelTa tal ricerca , /ed inanls fuit om~ 
nis ejus conatus , dr indufìria . Le medeHme ri- 
cerche polliamo credere , che fatte fodero da al- 
tre perfone ancora dopo i tempi di S. Pio, e ver- 
fo il Pontificato di Paolo V„ il quale difperando 
dì più rinvenirlo , per mezzo di Alfonfo Cardi- 
nal Viiconti , Protettore dell* Ordine , e Legato 
della Marca, conforme lì legge nella citata Re- 
lazione Faentina , fulminò la fcomunica contro- 
chi in avvenire ricercato 1* avede . Or pollo ciò,, 
non folo dubitar li puote fe il Corpo di S. Fran- 
cefco dilla , o nò nella Chiefa d* Affili, ma iìcu- 
ramentc creder podi amo , e francamente aderi- 
re che non villa, perchè una, o più ricerche' 
d T una cofa fatte con diligenza in un luogo,- in 
cui fuponevad che queda fode , fenza ritrovar--; 
vela , badano per conchiudere , e dire con ficu- 
rezza che non vi è « Da quello lì raccoglie anco- 
ra per neceflìtà , edere una bella divota favola, 
quantb lì dice della politura , e fepolcro del Ca- 
davere di S. Francelco , poiché fe ftalfe quello 
veramente in piedi in una Tribuna , poda fotte* 

1* Aitar Maggiore della feconda Chiefa, quivi 
coloro che lo cercarono ritrovato P avrebbero , 
è con fomma facilità, rompendo , cioè , in qual- 
che parte del Presbiterio il pavimento , e per tal 
rottura feendendo nella terza Chiefa, Ma non Io 
trovarono nemmeno in quedo luogo. Dunque ivi 
non elide nè in piedi , nè a giacere • E cosi devo- . 
dirli , perchè nel detto luogo con maggior dili- 
f ’* F z ' E . . . Jcn- 
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genza , e prima che in altre parti della CMe fa 
cercar lo dovettero , per efier quello , in cui fin 
d’ allora dicevafi , che piu probabilmente efi- 
fieife . 

Quella efifienza , ripiglia il P. Lombardi 1 
tener fi deve per certa , perchè teftificata da gra- 
vifiimi Scrittori , tra quali devefi il primo luogo 
ai tre Compagni del medefimo S. Francefco , i 
quali, come Tefiiraonj oculari, per edere fiati pre- 
denti alla Traslazione del l'acro Corpo, cosi nella 
di lui Vita regifirarono : Corpus ejus de loco , ubi 
prius fuerat fìpultum b onori ficc e(l translatum . Le 
autorità , nelle quali il Corpo di S. Francefco di- 
cefi trasferito alla fua Bafilica , o nelle quali ef- 
prefiamCntefi legge il nome di Traslazione , co- 
me fono eziandio quelle del Da Ceperano , di 
S. Bonaventura, del Martirologio , e di altri , 
benché a prima vifta lembrino le più fpeciofe , e 
concludenti, ciò nonoilante , ben intefo lo fiato 
della Controverfia , per la depofizione , ed efi- 
fienza del detto Corpo nella fuaChiefa , nulla 
concludono , ne fufficienti fono a fercela credere 
fenz’ alcun dubbio - Nè da me, nè dall’ arnica - 
Flaminio, né da altri fi è mai dubitato , che il 
Corpo del Serafico Padre levato fofie dalla Chi^- 
fa di S. Giorgio , e portato in giro con Soien* 
nità per quindi feppellirlo ndla nuova Bafilica $ 
ma folamente fi è dubitato , e fi dubita, fe dopo 
Ja procefiione.neìla fiefia Bafilica fofie depofio , 
ièppellito • Qui tutta confitte la difficoltà , la 
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quale nafce da quanto fi è detto finora « cioè, dal 
Breve , S per animus bjttenus , di Gregorio IX. , 
in cui fi dice , che gli Afiìfiani nel tempo della 
Procefiione rapirono il Corpo ; e dal filenzio del 
modellino Papa nei Diplomi polleriori , ne 1 qua- 
li , efiendo egli impegnatiflìmo per quella Tra**' 
stazione prima che fi face Afe , fatta poi che fu , 
non no dice più una parola , nè ci di uh minimo- 
indizio della depofizione del facro pegno nella 
Chiefa fatta da lui fabbricare . Nalce dai fileni 
zio di Fra JEI|a , e di tutti quelli , che potevano , 
e dovevano I aiciarci di tal depofizione una me- 
moria , notando di quella nell’ Archivio del Con- 
vento , o altrove il precifo luogo, il giorno , e 
r anno, in cui fu fatta , per non dire ancora Bo- 
ra ; e nalce da tutte le altre ragioni fin qui ap- 
portate , e da altre che apportar fi potrebbono * 
Nè giova che fiotto il nome di Traslazione s* in- 
tenda comunemente anche la depofizione def 
Cadavère , perchè ciò è vero quando nel tempo 
della Procefiione non infiorgono difiurbi , nè fi 
uni ficono delle circofianze ,, le quali ci fanno 
credere la Traslazione , e dubitare della depofi— 
- zione . Dicendo pertanto i Compagni di S. Frar— 
cefco, che il di lui Corpo fu trasferito onorevol- 
mente dal Luogo , dove prima era fiato fiepolto » 
ci dicono che fu levato da S. Giorgio , e portato 
in procefiione per deporlo nella Chiefa nuova *' 
e niente di piu . Nè altro infatti poterono elfi 
Concefiare , perchè quantunque intervenifiero alla 

* 4. fora 
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facra Funzione , e fori* andartero ancori ni 

Procelfione , a detto di Gregorio IX., e del Vad** 
dingo, nè elfi, nè alcun* altro de’ Frati veder po- 
terono come , dove , e da chi quel facro Corpo 
folle deporto , e feppeliito, nè predargli un lolo 
atto di venerazione , e di ortèquio * Per la me- 
defima ragione ancora S. Bonaventura , ed il 
Piiano, quantunque fcrivino * che del Corpo di 
S. Francesco fi facefle la Traslazione , del luogo 
poi della Sepoltura fe la partano contermini 
ofcuri , e indefiniti . Curri Corpus Santti Eruncifcl 
transferretur ad locunt , dice S< Bonaventura , 
ubi praitiofus facrorum offiunt ejus mine Thefaurus 
eji condititi , Ejus Corpus , feri ve il Pi fa no , fintili 
cum capfa fuit portatiti» , & poftum ubi mini jacet * 
Non potevano quelli due fcrittori efprimerfi me- 
glio per dire la verità , che Scrivere , cioè , e 
farci intendere , il Corpo di S. Francefco edere 
flato trasferito , e fepolfo dove ora giace, lo che 
è verilfimo , rertando peraltro a noi il defiderio 
di fapere dove giacia. Portiamo affermare , che 
■ i primi fcrittori dell* Ordine taciana il tumulto 
accaduto nella Traslazione , ed il rapimento del 
Corpo , e fe la paifino con dire, che quello da 
S. Giorgio fu portato altrove , per non irritare 
i Confratelli , i quali di mala voglia foffrivano , 
che fi mettelfe m dubbio , e molto più cheli 
pegaffe la depofiziome , ed elìrtenza del facro 
Corpo nella loro Chiela* 1 

Efaminando ora più internamente la Tradi- 
,MWr- ^ Ziond. 
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ilo né 9 conviene avvértire t che del luogo della 
Sepoltura di S. Francesco fono diverfc le opinio- 
ni » pef quindi capire dell' efiften^a del di lui 
Corpo nella Bafilica di Affili hon elfervi tradizio- 
ne hè collante » nè univerfale * Pi quella primie- 
ramente debbono almeno aver dubitato i primi 
frati Minori , ì quali , come fi è veduto > cele- 
brando ai 2$w di Maggio la fella della Traslazio- 
ne , nelle Lezioni non facevano della lloria di 
quella menzione alcuna s ed e (Tendo vi fiata ag* 
giunta dopò il 1452. * fecero levarla via , e refij- 
tuiroho noi Breviario le antiche Lezioni . Almeno 
dubitò di quella il Sommo Pontefice Leone X. r 
b altro 9 Che correflc le dette Lezioni con levarne 
la ftoria aggiuntavi della Traslazione alla Chiefft 
nuova è Me dubitò il Pontefice S* Pio V. prima 
di far* ivi Cercare il facro Depofito , c forfè dopo 
una tal ricerca 9 fatta ili Vano , refló perfuafo 
che non vi folte . Debbono aver dubitato di quella 
fefiftenZa tutti quelli , che inutilmente lo cercaro- 
no dopo i tempi di S. Pio 9 ed anche il Pontéfice? 
Paolo V. 9 il quale , conforme dicono le relazioni 
degl’ ifteifi Conventuali , proibì fotto pena di 
fcomunica di piu cercarlo . Poffiamo a (Ferire che 
• ne dubitale àncora Siilo IV. 9 allorché intefe de 
. S, Iacopo della Marca , elter volontà di Dio , che 
quel Corpo fialfe in luogo occulto fino al tempo 
riabilito da lui di manifefiarlo * Prima di tutd 
quelli ne dubitò innegabilmente Pio Secondo * a 
IlGobcIlinq ne* Commentar] Life *2. §. HtcCi- 
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vitas , allegato un* altra volta , 'poiché parlan- 
do defila Chiefa d* Affili , e del Corpo di S. Fran- 
cefco fi efprime con quelli termini : Templum , 
in. quo ferunt fua offa jacere . Altri fcrittori poi 
non Franceicani , cioè Gabriele Buccellino , An- 
tonio Ycpet, Moncojano , ed il Vefcovo Pietro 
de’ Natalibus , non hanno dubitato, ma hanno 
aOoiutamente negato, che il detto Corpo fia nella 
fua Chieia di Afilli , icrivendo che fu fepolto , e 
IPconferva nella Chiefa degli Angeli’, cioè della 
Pòrziuncola . Ecco ciò , che 1’ ultimo di quelli 
quattro feri ve di S. Fcancefco lib.9. ca P> l8* Cor~ 
pus *A[Jìjìi npud Santi am Mari am de %Angdo fepitl~ 
tum cfl 3 ubi & multi s dar et mir acuii s . E faper bi - 
che quello fcrittore chiude il prologo dell* 
Opera fua con quello avvertimento . Libellus no- 
fler nulla, refert novo edita , nifi qua fola novit ma- 
gnis ab \ Auìioribns compilata ; donde polliamo de- 
durre , che 1* opinione di coloro, i quali vogliono, 
che il Corpo di S. Francefco ripofi alla Porziun- 
cola, era già ff abilita ne' Popoli, ed ammelfa 
eziandio da Scrittori gravi , dai quali egli protes- 
tali d’ averla prèfa , e cicopiata , benché per altro 
ib non mi muova con tutto ciò ad abbntcciarla • 
Altri finalmenre pónfano, che quel preziofoTe- 
fòro efilta in luogo occultò , e noto al folo Dio , 
^dentro il recinto però della Città d’ Affili , e che 
’llia' ivi appunto , dóve nella Traslazione fu naf- 
collo dagli amorofi Concittadini, e dove credono 
che Iddio lo abbia confcrvato finora ^ e fia per 
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CónCcrvài'lo finché a lui piaceri di renderlo pale- 
sfe e 'mani fello . Quell* oppinione popolaresche 
ode fi della bocca di molti , è forfè la più proba- 
bile /fi perchè il Corpo di S. Francefòo fu rapito» 
come abbiamo intefo da Gregorio IX. , e dal* 
Vaddingo , ed ora fi è ridetto $ fi perchè Iddio 
fece intendere a Sifio Quarto per mezzo di S. Ia- 
copo della Marca , di volere , che rimanefie oc- 
culto fino al tempo da lui prefitto; e fi perchè de* 
Corpi di altri Santi Tappiamo , che furono naf- 
cotti i come quello di S. Francefco , ed ancora , 
o giaciono al par di quetto in luoghi ignoti , ed 
ófeuri , o dopo edere fiati lungo tempo occulti Id- 
dio li ha feoperti quando ha voluto, ed il mondo 
fe n’ è refo degno . Nelle Rivelazioni di S. Bri- 
giga Iib. 4. cap. 107. cosi leggiamo edere av- 
venuto de’ Corpi de* Santi Apoftoli Pietro, e Pa- 
olo , i quali eflendo fiati afeofi nelle Catacombe, 
Iddio non li manrfeftò , fè non dopo molf anni * 
come ivi dice la Santa , quia nondum ttant nati 
illi , qttìbus bonor ille exaltationìt •/, tpoflolorum deb e*, 
batùr* Da quella varietà di opinioni chiaramente* 
apparifee non edere nè collante , nè ^ufiiverfalfc 
la Tradizione ? che vuole il Corpo di S. Francef- v 
co nella Tua Bafilica , c per confeguenéa non avefc 
quella tanta forza da efcludere ogni dubbio della 
. medefima , e da farcela credere con ficurezza . E 
come ciò , fe dubitarono , conforme fi è vedutd, 
tutta la Religione Francescana , e tanti Papi , ai 
quali aggltièner fi polfcno degli altri , ed alcufci 
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Autori , che mentre parlano di S. Frane® feo * 6 
biella Tua Chiefa d* A nifi , del Corpo ivi elidente 
non fanno una parola . Clemente IV. nella fua 
Bolla, Decet)& fA:/>fd/fjiebbene gli cada molto in 
acconcio il riferire , che il detto Corpo giace 
nella fua Bafilica , non ne fiata . Onorio IV. nella 
Bolla, Veftram non credimus , in cui eforta il Clero 
, di Perugia di trasferire ad Afilli nella Chiefa di 
S. Francefco il Cadavere di Marcino IV., morto 
, nella loro Città com’ egli Hello Ordinato avea 
prima di morire , nulla dice del Santo Patriarca , 
quantunque naturalmente , come apparifee dal te. 
nore delia medefima Bolla 9 potere , e dovette 
dirne qualche cofa . Niccolò IV, , per non elfer 
più lungo , in due Bolle , Sufcepimus nuper , ed. 
Ex imi* dev ottoni s y nella prima delle queli av- 
vifa di mandare alla, Chiefa d* Aflìfi alcuni donf, 

e nella feconda concede alla medefima l’ indui- 

s . * • . 

genza per la fetta, e per tutta POctava di S.Fran- 
cefco , non accenna nemmeno per fogno , che 
ivi ditta il Corpo del Santo , benché nell* una , e 
nell* altra nominar lo dovette per indicare il mo- 
tivo della fua liberalità , e concetti one, come fan- 
no altri Papi in limili circottanze . Si dirà , che 
alcuni di quelli Pefprimono in altre Bolle ; ma 
fi rifponde , che quando ciò fanno fono motti dai • 
Frati poftulanti , e non dalla propria perfuafione, 

« certa feienza . Finalmente S. Antonino 3. part, 
cit. 24. cap. 7. §. 6. fcrivendo che Fra Elia fab- 
bricar fece t*n Tempio magnifico per icppcllirvi ‘ 
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il Corpo di S. Francefco, non dìct poi fé depolto 
vi foflc, o nò , forfè non fapendo in tanta varietà 
di oppinioni a quale appigliarli. Quelli fono argo- 
menti negativi , ’èveroje perciò poco o nulla 
concludenti , ma uniti nel cafo nollro a tutte le 
ragioni apportate di fopra* acquiamo quella^, 
forza ,che non hanno da fe foli , tanto più che 
i Papi furriferiti taciono quando è luogo , e tem- 
po di parlare • 

punto muover ci deve, che nella Chfe- 
fa d’ Affili ardano le lampane , vi concorrano i 
Popoli per venerarvi il Corpo idei Serafico Pa- 
dre , e che il Santo itfeflo qualche volta flavi 
Icomparfo vifibilmente ad alcuni divoti ; poiché 
nefluno di quelli argomenti può liberarci dal 
dubbbio , ed affiorarci della controverfa efiflen. 
za. Ancor* io per mia divozione fono flato in 
quella Chiefa , ho veduto le Lampane , quelle 
particolarmente , che pendono entro P apertura 
fatta nei gradini , pe’ quali fi afcende al Presbi- 
terio , e col mio ballone da viaggio ho toccato 
il fondo , e t lati di quella, per affiorarmi delia 
rerza Chiefa tento decantata. Che perciò? Il 
più volte lodato Muratori i^el cap. 58. dei v fuo 
Trattato fopra il Corpo di Sant’ Agoflino , con 
una parità , che vale a maraviglia ancora nel ca- 
fo nollro , ali* Argomento prefo dalle Lampane, 
che in Pavia arder fi fanno là , dove credei! da 
molti che ripofi il Corpo del Santo Dottore , e 
dalla divozione del popolo* die concorre a ve- 
" ncraff 
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nerarvelo , così rifponde ; Tutto il Topolo di Ve* 
nezia 9 egli ftratiieri conducono , e certo faggiamen- 
te , e con frutto , la lor divozione all’’ * Altare Mag- 
giore dello Bafìlica di S. Marco , ove i più fi fingo* 
no che fio. la Tomba del Gloriofijfimo Evangeli fia * 
e alcuni Scrittori ancora l* atte fi ano • E pure noi fi a* 
mo afficurati dal Doge Mndrea Dandolo 9 dall* E- 
tninentijjìmo Baronio , del Sabellio , da Bernardo + 
e da Tietro Giufiiniani , Scrittori .Veneti , e f sere 
ignoto il luogo del fuo Sepolcro . Cosip^rimeuce è 
buona 9 e lodevol cofa , che alla Chiefa d* A£ 
UH concorrano i Popoli di voci per venerarvi il 
Corpo del Serafico S* Francefcb , quale elfi peri» 
fano, ed alcuni Scrittori alTerifcono , che ivi ri- 
pofi i ed è bene eziandio formentare quella di^ 
vozione r 9 con far* ardere di continuo avantt 
l’Altare Maggiore delie lampane in onor fuo; ma. 
non per quello fiamo noi certi , che ildetto Cor-, 
pelivi elida » come nemmeno ci Liberane da- ut*, 
tal dubbio le apparizioni fenfibili ivi fatte ad al- 
cune perfone dabbene 9 non e (Tendo necelTaria 
per quelle, ed altre Umili cofe la prefenza de v 
Corpi , o delle Reliquie de* Santi • Dal détto», 
fin, qui chiunque leggp decider puote , fe con ra* 
glene il F* Lombardi* dopo una lunga filza di mo-.. 
aumenti » prelL per lo più dalle Bolle de’ Papi*, 
conchiudef polTa ia fila Scrittura con quelle pa- 
role * da luì dirette ali* amico Flaminio : Io fon. 
fi* uro , che avifia di qpcftivi eleggerete piuttofio ■ 
*Lwffore di confi {fare <7 averli ignorati^ che di aver? 

lori 
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loro , /apendoli , contraddetto . Che il P. Flami- 
nio prima di comporre il Manuale ignorane i 
monumenti , co’ quali il P. Curato ha pretefo di 
mettere nell’ ultimo grado di evidenza , e di cer- 
tezza P efiftenza del Corpo di S. Francefco net-* 
la Tua Bafilica , igombrandone ogni dubbio, io 
dir non lo iaprei ; ma che i' P. Flaminio debba 
arroffirfi di aver loro, rapendoli , contraddetti*» 
come di^e il P. Lombardi , negar lo debbo alto- 
lutamente , e mi appello all' altrui giudizio / 
figli nell’ ottava dichiarazione del Ino Manuale 
altro non ha fatto , che dubitare della detta e- 
fiilenza , fe pure è vero , che dubitato ne abbia; 
avendo ivi lcritto: Se ave [fi a dir qualche cof, j 
intorno al luogo , in cui ripofa il Sacro Corpo nella 
Chic fa di S. Francefco in ^ iffijt , mi accordertj coll' 
Untore de* Secoli Serafici , // quale dimofìra , effer 
molto probabile , che ripoft fotto /* Alitar Maggio, 
re j non già nel Sotterraneo , ma fatto là menft 
del medtfimo , che vale a dire dentro l* iftejTo alta- 
re . Chi Ieri ve così , nor) dubita , ma tiene per 
certo che il Corpo di S. Francelco elitra nella fu a 
Chieia , e nega Soltanto la circoftanza del luogo, 
cioè , della Chie la terza , ove in una Tribuna lì 
fìnge die quello Ili a in piedi , intatto > e ad oc- 
chi aperti , con altro che daffi ad intendere alla 
gante lemplice . Se il P. Lombardi , ed altri de*‘ 

Puoi lette avellerò*, ed inre le le- riferite parole 
nè detto , nè lcritto avrebbero, che P amico nel 1 
Manuale abbia dubitato dell’ efiUenza del Corpo 
- , .. • n - ‘ del 
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del Serafico Padre nella Tua Fallica , nc data 
avrebbero perciò colla lingua * e colla penna in 
quegli eccelli di sdegno, e di furore , che mentre 
conciliano a loro rteffi biafimo » e compatimento, 
benché elU dentino a.perfuaderfelo v eccitano gl* 
intendenti a rifo, i. timorati a naufea» ed a me 
hanno dato motivo di fcrivere l&prefente .. Ma 
dato ancora , che il P. Flaminio abbia dubitato» 
come fi pretende , pare a voi ^ che per quella 
debba egli arroffirfi d’ aver contraddetto ai monu- 
menti apportati dal P. Lombardi? Chi dubita 
non contraddice , perché ciò fallì affermando e- 
chi dubita , ne afferma, nè nega »ma i'e ne refi* 
ibfpero nel giudizio * Sembra pertanto che piut- 
toflo arrofiir debbili il P. Lòmòardi il quale 
mentre fcrive per levare i. dubbi agli altri,. m olirà 
chiaramente di non faper nemmeno., die cofa fia. 
dubbio • Ora poi che veramente io dubita, non 
avendomi perfiwUb punto i fuor monumenti t con 
maggior impeto egli co’fuoi filcaglierà contro 
di me , taccia ndo il dubbiomio da irragionevole, 
e a me , quafichè Pefiitenza del Corpo di S. Fran- 
cefilo nella Chfela d* Affili un dogma Ha di no* 
fira fanta Cattolica Fede , darà i brutti ffirai titoli 
d* jndivoto , -e di mìlcredenti y come altre penne 
moderate , e fptrici pacifici da? li f h hanno a 11** 
amico Flaminio • Io però rorno q/dt a protertarmi- 
di nuovo, come già protertato ini* iòaa da prin* 
cipio , che non farò per fare aicurr conto delle 
loro baie, nè delle loro Come-die» e che P ec 

non 
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fcòh parét mbto trà gli Urli , é lè zannate * che 
faranno le lolite rifpolle , prefenterò agli Ama- 
tori della verità , pe* quali ferivo* e non per altri* 
argometìnti ferì , e profittévoli . 

Quelli intanto decideranno* fe il dubbio toc* 
fcato dalP amico nel Manuale per incidenza * ed 
oraefpotlo qui dame più diffufamente , fondato 
fìa > e ragionevole. Intorno alla taccia d’tn* 
divoro , e di 'mi {credente * che mi afpetto * gìf 
Slìeflì Amatori della verità giudicheranno , fe gli 
avverfarj dar me la pollino con ragione . Io sò -, 
e mi credaci*! vuole , che la mia divozione veri© 
il Serafico Patriarca S. Francefco è grandiffima -, 
te dclidero che ancora negli altri fi accrefca ogni 
di più , ma non penfo per quello d* effer’ obbli- 
gato* e che obbligati fieno tutt’ i fùoi divori ad 
ammettete y e' tener" per vere tutte le favole* 'che 
dell* efiilenza » e pofittira del di lui Corpo cfe>nti- 
iruamrente fi fpacciano . La divozione efler deve 
regolata, e di quella regola non è Maellra la 
fantafia , ma 1* Intelletto * non fono le chimere * 

* ina le ragioni v La nollra fanta Fede v , e S. Frart- 
cefco non hanno bilogno nè di capricciofe invéh- 
aioni , nè di miracoh falli per conciliarli ftitòa, 
e rifpetto . S è Francefco è glotiófilfimo ifi Citlo, 
ed onoratilfimo in Terra fènZa quelle impolìure, 
e la Chiefa Cattolica * perchè Maellra della Ve- 
rità * le ha fèmpreabborrite * cdeteftàfe , onde 
ton elTa detellandole ancor* io * ed amando con 
Ci buona Madre la verità i fono pérfuafilfimo di 

Q fecon- 

~ ^ * Digitized by Google 



9 $ .... 

fecondare le dì lei rette intenzioni , è d* efferé 

perciò , non un miferedente, ma un vero Cat- 
tolico f ed un verofuo Figlio . In qualunque luo- 
go della fua Patria fi creda eh* efifia * e fi con- 
iarvi il Corpo di sì gran Santo * non ifeema nè 
il cumolo de* Tuoi meriti j nè lò fplendore di 
quella gloria , e venerazione, che da quelli 
avanti al mondo tutto a lui ne deriva £ Cóme nè 
quelli , nè quello punto gli fi accrefeóno cre- 
dendo che ripofi nella fua Chiefa d 3 Afilli i Du- 
bitando , e molto più negando che flia nella fua 
Bafilica , dirà qualcuno , fi feemà almeno il con- 
corfo , e la divozione de* Fedeli al Santo * ed al 
Santuario , ove i più fingendoli che ila la fua 
.Tomba > e che vi fia il fuo Corpo in piedi , ei 
intatto, vi fi portano con divozióne à venerar- 
velo ; ed i nemici della Chiefa Cattolica pren- 
deranno da qui motivo di parlare contro l’ ifielTa 
Chiefa. Il concorfode* Popoli alla Chiefa d*A£ 
fili credo bene , che molto prema a chi ora la 
pofliede, non tanto per mantener viva nella gen- 
te la divozione , quanto per ifpacciare con quello 
mezzo eh’ eglino fono i Primogeniti di S. Fran- 
cefilo > e per quell’ altro fine » che non è ignoto 
a chi ben sà il copiofo frutto , che la pietà maf- 
cherata fpelfe volte raccoglie dalla moltitudine 
- de* concorrenti di voti . Nelfuno mi accorderà, 
che la divozione fomentarli debba con bugie , e 
: che dir fi debba vera pietà quella , che fi fonda , 
e fi regge fopra di quelle .-Oltre di che fe .1* 

/ efi* 
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efidenza’, di cui fi tratta /è fiata Tempre incerta, 
come fi è dimoflrato , ed un tal dubbio non ha 
recato finora alcun pregiudizio nè, ai concordi* 
tiè alia divozione de’ Popoli , nemmeno vi è da 
temere che quello dubbio ideilo , qui piu diffufa- 
inente toccato , fia per pregiudicare ali* uno , o 
all* altra in avvenire. Seguiteranno , ciò non 
oflante, i Pellegrini a portare i loro voti alla Pa- 
triarcale di Affili , come portati ve li hanno fino 
al di prefente , e i divoti , e zelanti Cuflodi della 
medefima feguiteranno a raccogliere dalla pietà 
di quelli i fofpirati manipoli , ed a vendere colla 
Polita franchezza , che ivi in una Tribuna , polla 
fbtto P Aitar maggiore della feconda Chiefa, con- 
fervafi il Corpo di S. Francefco , dante mirabil- 
mente in piedi > ftimatizzato, ed intatto ; quindi 
inferendone , ch’eglino Tono perciò del Santo Pa- 
triarca i figli Primogeniti, che del fervorofo loro 
zelo è il fine principale . Non clfendo'qued* efl— 
llenza un’farticolo del Credo , può dar beniffimo 
il dubbio della medefima colla divozione verlo il 
Serafico Padre , come dar la veggiamo verfo di 
altri Santi , delle Reliquie de’ quali fi ha P ideffo 
dubbio. Che Te qualcuno , perfuafo dalle ragioni 
qui eipode , pallide dal dubbio alla cerrczza , a 
credere , cioè , che nella Chieda d’ Affili non vi 
fia il Corpo di S. Francefco , avrei fatto ciò , che 
fecero i Conventuali , allorché non colando più 
nelle loro mani le copiofe limofine , che fi racco- 
glievano nella Bafilica di S. Maria degli Angeli, 

C a ien. 
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fenz’alcun riguardo hè alla'divózione de* popoli* 
nè alPoppinione comune) ed’ inveterata , la quale 
correva , che ivi foflfe P Indulgenza quotidiana , 
fi mi fero fieramente ad impugnarla a voce, ed in 
ifcritto . 

Nè la divozione de’ Fedeli , nè il Papere , 
che quella Chiedi è fra tutte le Chiefe del mondo 
a Gefucrifto , ed alla gran Vergine Madre àccet- 
tiflima j com* eglino ltetfì rivelarono a S. Fran- 
cefco, il quale perciò i'arnò tempre teneramente* 
vi fondò P Ordine Può, e quello di S. Chiara , 
vertendovi dell'Abito religiofo la Santa Vergine, 
e vi morì dopo avervi menata la maggior parte 
della Tua vita , badarono a trattenere i Conven- 
tuali dal farle guerra , con mettere in viltà di 
tutti quel tanto , che penfavano non efier vero # 
Nemmeno li potè frenare la certezza , eh* eflì 
aver doveano delle premure , fatte in punto di 
morte dal Serafico Padre ai Puoi figli , di cufiodir 
' mai Pempre la Pua diletta Porziuncola , di non ab- 
bandonarla giammai , loro confegnantfola qual 
caPa paterna in eredità , cui egli ftelfo lafciar 
volle in Pegno di amore il Può cuore , e coman- 
dando ai medefimi , qualora diPcacciati ne fof- 
fcro per una parte , di rientrarvi per un* altra - 
Nefluna» dico, di quelle fotti ragioni fuffìcienti 
furono a far sì , che coloro, i quali oggi fanno 
gli fcrupolofi , ed i zelanti per la propria caPa , 
e che trattano gli altri da indivoti verfo la Pa- 
tria^ , mai nè abitata , nè veduta da S. Fran- 
co* 



cefco vivente , perchè fabbricata dopo la di lui 
morte , e non decorata con altro dal S. Patriarca, 
fe non coll’ intenzione di quei , che penfarono di 
Seppellirvi il fuo Corpo morto * mollraZero una 
minima premura , affinché non fi diminuiZero Ja 
divozione , ‘ed il concorfo de* Popoli verfo della 
Porziuncola • Per non confettarla , quale coftitu- 
ita fu da S. Francefco medefimo , Capo , e Ma- 
dre di tutto 1’ Ordine fuo , che ivi fu concepito, 
nacque , e fi fe grande , ai due d* Agofio nem- 
meno legger vogliono le lezioni , che quella , ed 
altre fue prerogative contengono , avendole rafe 
dal proprio Breviario, e fe i Pontefici non avef- 
fero Uefa 1* Indulgenza , che colà in tal giorno fi 
guadagna , ancora alle Chiefe loro , chi sà che 
a quell* ora la divozione non li avelie {limolati 
a negare la concezione della medefima , fatta da 
Criilo a S. Francefco • Per ofcurarla procurano 
di alzarle contro diverfi Altari , cercano di fce- 
marne i pregi » e di tacerne la Storia , e quafichè 
non folfe quella la culla , da cui nate fono tutte 
le Chiefe dell’ Ordine , e la lleffii Patriarcale , 
edificata molt* anni dopo che la Porziuncola era 
già Chiefa pubblica, uffiziata folennemente da’ 
Frati Minori ,e dopo ancora che il divin Reden- 
tore concetta aveva a chi la vifitava 1* Indulger 
za , fpacciano , eh* elfi dalla Patriarcale vi por- 
tano il primo d* A gotto il Perdono ; quando, 
non ettendovi di quella concerti one , fatta a vo- 
ce , nè Rcfcritto^nè Bolla, altro non vi porta- 
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no , fe non il furto , che li accieca » e 11 fa ven- 
dere a chi di comprarla è capace la propria igno- 
ranza. Riflettendo a quelle , e ad altre cole , 
che Tambizione della primazia loro mette in ca- 
po, e fulla lingua , e udendogli predicare agli al- 
tri la divozione , e trattar quelli da indivoti , e 
da mifcredenti , fe non credono le loro frottole, 
mi fanno propriamente ridere . Predichino però, 
è fpacclno Relazioni , Immagini, e Cartelle a 
lor capriccio ; mi diano pur quei titoli , che lo- 
ro la pafiione fuggerifce ; facciano Comedie, 
e Tragedie fin che vogliono , che io feguiterò a 
ridirmi delle loro bugie , furori , e zanna:© , 
fenz* alterar punto la fincera mia afFettuofifiìina 
divozione yerfo il Patriarca de* Poveri , S.Fran- 
cefco . La divozione ,. ripeto , dev* elfer vera , 
e per efler tale almeno fondar fi deve iurta per- 
fuafione dell* animo, quale non Tento nel mia' 
intorno all’ efillenza , e politura del Corpo del 
Serafico Padre nella Tua Chiefa di Affili , 

Inquanto al timore di quel che dir pofiono 
i nemici della Chiefa Cattolica, non temo di 
• aderire , che ficcome quelli leggendo i • noltri li- 
bri deridono i falli miracoli , quali non lafciano 
di ben efaminare , fe ne Icandalizzano , e da 
quelli prendono motivo di negare , e deridere i 
veri , e di trattare i Cattolici o da troppo fem- 
. pkiei , o da fallarj ; così reiìano elfi edificati di 
quelli , che tai falli miracoli impugnano, ed av- 
yifiyio i loro Fratelli dell’ impollura- L’efillen- 
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za del Corpo dì S. Francefco nella Tua Chiefa d’ 

.Affili , con tutte 1’ altre gran cofe che vi fi 'ag- 
giungono , non è fiata mai definita nè dai Papi , 
nè dai Concili , elfendo fiata pubblicata dai foli 
Conventuali , e da altri ingannati dalle lorofal- 
fe ridicole relazioni ; onde gli Eretici cenfurar 
potranno, c deridere i medefimi Conventuali , 
ma non i Papi , nè la Chiefa Cattolica . In fatti 
fi ridono efiì della detta prodiniofa efifienza , e 
di chi la fpaccia , fapendo benifiìmo , che man- 
cando a quella le ragioni da fofienerla , tutta fi 
appoggia dai yenditori {opra di certi racconti 
mal concepiti ,>e peggio deìcritti , pieni di ripu. 
gnanze , di afiutdità , e di fciocchifiime inven- 
zioni . Quindi » le quelli molto bene informati 
delle cofe oolite , perchè le fiudiano attenta- 
mente per criticarle *\ deprezzano quei rac- 
conti > e quei fatti > che alla mafchera di pie- 
tà unifcono tutt' i caratteri di vera impoftura , e 
prendono da ciò occafione ei biafimare quei Cat- 
tolici , che non folamente li credono , ma che di 
più li propalano nel volgo , fono perfuafilfimo , 
che per lo contrario lodino quelli , che fcoprono 
tra noi la yerità , ed amando prima quella » e 
poi la divozione , difiinguono il vero dal falfo , 
il certo dal dubbio , e dal probabile , per allìcu- 
rare , e Itabilir fodamente la divozione medefi- 
ma . Se i nofiri nemici per difcreditare la Cat- 
tolica Religione fi vagliono fpelTe volte di certi 
fatti al nofiro limili , e da quelli, defcricti da loro- 
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con tutta!’ arte per metterli in aria di vere fa- 
vole , pattano ad attaccare la fterta Chiefa, rap- 
prefentandola ai loro Settari , come fe ella a- 
mafie le impofture , e fi compiacene che sfinven- J 
tino» e fpaccino tri noi > vedendo poi > che da 
qualcuno degl* illeffi Cattolici tai fatti impugnati 
fono, mancando loro per quella parte il prete- 
fio di cenfurare , fi ammutifcono > e giungono a 
pcrfuaderfi, che nella Chieia Cattolica fi ami , 
e s infegni la'fola verità , e che fopra di quella 
la nollra divozione verfo de* Santi fi fondi , e fi 
regga . E* pertanto un timor vano , che dal dub- 
bio dell’ efillenza > e politura del Corpo di San 
Francefco nella fua Palifica d r Affili , portino gli 
Eretici prender anza di parlare de* Cattolici ; . 
come è veriflimo , che i faggi si- de* primi ». che 
de* fecondi » in fintili difpute non if prezzano , to- 
me dice nel cap*2* il più volte al legato-M aratori, 
ma amano chi muove riigionl di dubitare perchè 
tutto ciò ferve a profferire con piò fondatezza il 
loro giudizio , e a guardar fi dall* errore . Per giu- 
gnere a giudicare , fègue egli a dire , confentaneu 
mente alla verità , e pietà fi richiede l* cfame pru « 
dente , e difcujfione de* dttbj 9 cbe poffono occorrere ^ 
i quali ragion vuole , che fieno pacificamente accol- 
ti j e pefati , fenza prevenzion di pafjioni , e fola- 
mente con animo rivolto all * intelligenza del vero * 

Io fi y conchiude egli , e con elfo conchiuderò 
ancor* io , ciré il foflenere in tal controverfia la par - 
te affermativa , è una imprefa pian filli e , e che al 

con - 
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lontrario f ombra folamente odiofa * è invidiofi la 
parte negante . Ma noti così giudica il Coro de* Sag- 
gi y nè i dotti , e prudenti Taflori , e Giudici s * 4C- 
cordano in ciò iol vano giudizio 9 e co* defiderj del 
rozzo Volgo , il quale mi fura le cofe d * ordinario 9 
non come effe fono 9 e debbono e ffere , ma come effa 
vorrebbe che foffero * 7{on è vera , non è faggio, 
pietà , « religione quella , *i ori »o» i/?4 a* fianchi 
la prudenza , <t c«i non è guida la verità . Se i Con# 
ventuali capaci foflferò d’ intendere quelle cofe , 
non fi abbandonerebbero al furore 9 e al delirio s 
La voglia , e la fuperbia d* effer tenuti per figli 
primogeniti di S. Francefco li accende , e li ac- 
cieca in maniera , che loro fa intender tutto alla 
peggio , li fà urlare 9 è fremere da forfennati . La 
primogenitura FrancefCana hanno efiì in capo 
aheora quando fognano ^e per appropri arfela 
firapaz^ano * e ^figurano la Storia , alterano » 
ed interpretano a capriccio le Bolle Pontificie 9 • 
negano , o guadano i fatti più lumino!! , inven- 

. tano , e fpaceiano favole le più ridicole 9 ed in* 
verifimili , fanno dire agli Autori ciò che quelli 
mai s’ immaginarono ,e gridano , minacciano, 
infolentifcono , e fremono cóntro chi alle loro 
mire , ed ingiufie pretenfioni colla ragione , e 
verità alla mano fi oppone , e contradice • Vo- 
gliono vincerla a dilpetto della verità , e della 
ragione , conforme dimoftrerò meglio , e pik 
chiaramente ancora di quello abbia fatto per Io 

paf- 
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pattato , nell’ Operetta » che , fecondo ho pro- 
metto , darò alla luce contro la nuova capricciofa 
maflìma del P. Benoffio da Ginepreto , e contro 
il gran Painacca, il quale per la feconda Painac- 
cata ) che è la prima rimpafticciata , e rifritta » 
va baldanzofo , ed altero cantando vittorie » e « 
trionfi > e minacciando firagi , e rovine « 



